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Nol discorso da Ini pronunciato alla Camera un- 
glicrose, presentando il progetto di compromesso 
provvisorio con l'Austria, il ministro Banfiy ha di- 
shiarato che il concerto europeo era deciso ad ac- 
tondare a Crotn « una certa antoneumia; » da Lon- 
dra e da Pietroburgo ci nerivano adesso nuove ns 
sicarazioni în questo senso. Il Times afferma chei 
negoziati procalono attivamente; mentre a Naroie 
Wremia.o la Novosts assicurano che lo czue è de- 
ciso a definire la questione entro l'anno, © chiederà 
all'aopo la cooperazione dell'Italia. E sta bene. Mo- 
strandosi premuroso di venire ad una conclusione 
le potonzo del famoeo concerto europeo non fuano 
che compiere quello che è il dovero di ogni galan- 
tuomo; mantenero cioè la parola data. 

Nal Libro Bianco presentato alla Camera greca 
dal. ministro Seouloudis, e che è piano di docu 
menti interessanti, si trovano in proposito. talune 
dichiarazioni molto notevolt. Il ritiro delle truppe 
roche da Crota era stata utin condizione sine qua 
non dell'offerta di mediazione da parte delle po- 
tonze; la Germania, per contò suo, indistetto ad 
Atene perchè quel governo dielilarasso di aderire al 
sonetto dell'autonomia dì Creta, senza di che essa 
non si sarebbe unita allo altre potenze; e per que 
ato Seouloudis in una nota agli agenti diplomatici 
della Grecia all'estero feco una dichiarazione for- 
malo în questo seno, con grande meraviglia dell 
Muraview, il qualo cbbe a dire al ministro di Grocia 
x Pietroburgo che il suo governo aveva fatto anche 
più di quanto gli era stato chiesto. Ora se la Gre- 
cia, obbedendo a pressioni irresistibili, ha accettato 
l'autonomia dell'isola, della quale, obbedendo a una 
procedento doliberazione dogli insorti aveva preso 
possesso e tu nome della quale essa potera quinidi rite- 
attorizzata a. parlaro, è chiato ho non dandosi 
premura a mantenere la parola data, le potonzo ver- 
rebbero meno ad uno dei patti impliciti nello con- 
dizioni di pace, quantunquo non vi sia espresso, 
ventre la Girocia dal eanto suo al troverebbe co- 
stretta all accettare tutti’ gli altri per essa onere 
sissimi, trovandosi senza difesa di fronte alla Tur. 
chia; oecupanto la 'essaglia. 

Ma; rinunesso pure cho lo potenze, @ spocio la 
Fussia, xogliano mantettersi fadeli all'impegno che 
Lanno assunto anche solennemente di fronto agli 
insorti crotesì, di che autonomia si intendo adesso 


O 
Secondo lò comunicazioni fitte dagli nmmiragli 
agli insorti di Creta, l'autonomia per In qualo il 
concerto europeo adesso lavocerebbe dovrebbe ce 
sore un'iutinomia lnrga, che non luseiasso al sul- 
tano altra ingerenza nell'isola cho quella di una 
srwmuità di diritto. Questa l'antanomia che gli în- 
sorti si sono dichiarati disposti fil accettare, Pare 
invero cho la Porta sin tiuseta a far accettare 
dalla potenzo il concetto dî t'iutonomia a sezione 
ridotta; e so così fosse, tutta lo loro premuro per 
riuaciza all'intento non lo salrerobbe dall'accusa di 
mancanza di fede, alla stessa guisa che lascierebbo 
anssinteto quei pericoli aj quali vogliono, scioglicado 
alla moglio l'impegno amagto, prorvedoro. 
So è varo quello che lo Novosti affeemano, che 
la Russia vorreblo appoggiarsi più che altro 
l’Italia por riuscire al suo intento, vogliamo spe 
raso che il gorerno italiano rifiutorà di co 
ad'un'aziono cha avesso per scopo ullimo di dare 
una soddisfazione nuora al sultano o rendere. più 
caldo nei musulmani il concetto che erano omi e 
restano ln forza dominante e sovrana. Sarà il mono 
cho esta pomta faro per salvaro qualche cos dal 
naditagle, degli deal sob ‘nol inaro dell'ancpago 
europeo, E così agendo, farà anchio opera di conserra- 
zione © di tutala della pace. Perclià mentre da Ce- 
stantitiopoli ci arrivina ‘notizie di sempre nuore 
proteso della Porta, aspiranto perfino ad avore nel- 
llaola va governatore cristiano ma smddito 
da Creta abbiamo sempce nuove manifestazioni del 
fermo © vivo proposito dei 


aua soddisfazione, sia pur mi: 
tazioni patriottiche. 

In mezzo a questo correnti contrario, la diploma» 
tia curopea potrebbe trovassi a disagio se non 
trovasse nella propria encegia la forza di una sola: 
riono conforme ad equità e diritto; chi vo la ri 
chiamasso compirebde opera veramente degna di lode, 
nom solamente dal punto di vista doll poli» 
ico, ma anche dell'interesse del concerto curopso 
bramoso sopratutto di pace. 

Telogrammni odierni confermano quello cho già 
si andava enssurrando, cioò che regna fermento 
nisi Balcani è l' Albania freme. La prova provata 
che lo popolazioni cristiane dell’ impero lano 
torto di affidarsi alle promenio anche solenni del- 
I° Europa; la prova che, destroggrianosi, la Turchia 
ricsce sempre a imporsi, potrebbo influire. forte 
mento sull' animo di quelle popolazioni irrequiete, 
pur cho occitamente bulgari o serbi, spingendole 
ad un'azione cho metterebbe le potenze di fronte 
allo stesso dilemma che lo tarbò all'inizio delle 
ostilità greto-turche fatto dallo condizioni spreiali 
del momento anche più gravo ed imperiuso 


Nuove esitazioni? 


Le notizie telegrafateci jeri da Londra 
a all'abbandonata nomina per parte del 
italiano di un governatore civile 
pa trea, e cirea la imminente partenza 
del colonnello Di Majo destinato a prenderne 
la direzione, non avevano. bisogno di arri- 
varci di là. Esse sono note a Roma da molto 
tempo. Non sono note invece le nuove e 
tazioni che sembra siano sopraggiunte al 
l’ultimo momento e che 
tenza del © 
orprendersî de) volere e del disvolere del 
Governo sarebbe ormai una ingenua cosa. 
7 pubblico italiano vi è da troppo tempo abi 
tato, e se un giorno dovramo passarsi in 
rassegna i propositi annunziati, ed ‘i penti- 
menti sopravvenuti, riguardo all'Africa, in 
tutti i periodi della sfortunata impresa, si 
farà una raccolta di contraddizioni, assolu- 
tamente rara e maravigliosa. 

Per ciò che riguarda” quest’ ultima fase 
siamo passati per tutte le combinazion 
dalla pace rifiutata quando si offrivano i 

* confini del Mareb ed'altro, alla pace ac 


) delle loco asp 
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Massava per risalire sull’ altipiano; dallo 
spavento pei trenta ed anche quaranta ipo- 
{etici milioni asseriti necessari per rimanere 

Asmara, all’ acconciarsi pacifico ai nove, 
agli otto milioni che, fatto miglior consiglio, 
si riconoscono sufficienti. Una vera fanta- 
smagoria, nella quale ormai nessuno in Italia. 
riusciva n raccapezzarsi. 

Ora pareva che finalmente un divisa- 
mento si fosse adottato ; se fion definitivo, 
almeno provvisorio, finchè la. Colonia non 
fosco istomata, e Îl Negus, presso il quale 
si prepara a recarsi il capitano Ciocodicola, 
non si fosse piegato alla necessità di fissare 
dei confini afti ad assicurare la nostra di- 


colonnello Di Majo era stato a Monza, 
liveva conferito cot Re, che, lo sappiamo di 
certo, gli aveva fatto cordialissime e signi- 
ficanti accoglienze; Îl paese cominciava a 
Record qualche cosa, e si sentiva ras- 
sicurato contro il pericolo di decisioni pre- 
cipitate, di propositi di fuga irragionevoli; 
ed in questa relativa sua soddisfazione 
tendeva all'opera il nuovo, sia pure provvi- 
sorio, governatore reggente, opera di rior- 
dinamento, di pacificazione di un paese dove 
gli atti e le incertezze del governo cen- 
trale hanno seminato lo sconforto e gene- 
rata l'anarchia. 

E tanto più poteva attenderla con calma 
e con fidueî: quest'opera, in quanto il nuovo 
Residente italiano ad Addis-Abebà non è 
ancora partito, e partito che sia non potrà 
giungere presso Menelich prima della” fine 
di quest'anno; e con Menelich deve intra- 
prendere negoziati di cui solo nell'anno 
prossimo si conascerà fin Italia. l'esito; ‘e 
prima che se ne abbia contezza, e si giu- 
dichi se si debbano considerare favorevoli a 
noi e se ne. debbano accettare gli effetti, 
non sarebbe prudente e serio consiglio pre- 
giudicare l'applicazione con deliberazioni 
nostre anticipate e premature. 

E il paese, in questo più avveduto di 
certi politicanti da dozzina, comprendeva. 
senza d'uopo che altri glio la spiegasse, la 
ragionevolezza di siffatta condizione di cose, 
pensando che l’azione di riordinamento e di 
pacificazione affidata al colonnello Di Majo, 
non poteva non essere coordinata alle trat- 
tative affidate al capitano Ciccodicola, in 
modo che quella, con atti poco ponderati, 
non pregiudicasse queste, e queste a loro 
volta si conducessero in armonia coi  biso- 
gui e colle convenienze di quella. 

Una ‘tale ‘soluzione, per un caso vera- 
mente singolare, ern nccettata da tutti, sia 
da coloro che aspettano dal tempo la giu- 
stificazione delle loro mire nella politica 
coloniale, sin da coloro che nemici giurati 
dell'impresa africana, esigono che, aspet- 
tando di meglio, se ne restringano le spese, 
e. se ne eliminino i pericoli. 

Infatti, non si pregiudicava nulla; non si 
prendevano impegni per uno piuttosto che 
per l'altro modo di definire le cose della no- 
stra Colonia. Nemmeno la spesa riusciva 
superiore a quella che, abbandonate le esa- 
gerazioni di computi istituiti per comodo, 
si era strettamente riconosciuta necessaria 
per non rinunziare leggermente a diritti 


acquisiti, è per non abbandonare colpevol- | ?" 


mente alle vendetta tigrine, delle. popola- 
zioni fedeli. 

Perchè dunque, se vera è la notizia che 
ci perviene, sarebbero nate le esitazioni 
che tutto mettono in forse? Sì tratta di 
un nuovo accesso di mierqiwania sorto al- 
l'ultimo momento, e quando meno era a- 
spettato ed opportuno ?_ Sarebbe bene. sa- 
perlo; perchè in questo easo il ministero si 
porrebbo in una situazione delle più arri- 
schiate. 

Non è nel momento in cuî la nave fa 
acqua da tutte le parti, e si cercano cala- 
fati che vengano a chiuderne le falle per 
assicurare una navigazione meno incerta, e 
meno procellosa di quella, in mezzo alla 
quale si è fin qui trovato l'onor. di Rudinà, 
che sì possono giustificare le esitazioni, 
le inceri e. 

Non è nel momento în cui potrebbe es- 
sere necessaria una nuova dimostrazione di 
fiducia della Corona, che -conviene mutar 
Tirivà di condotta in una’ questione, che, 
traverso mille difficoltà sembrava ormai ri 
soluta in modo concorde fra i grandi po- 
teri dello Stato 

Bisogna dunque lasciare le esitazioni, e 
proceder franchi per la via prescelta, tanto 
più quando codesta via (per quanto a noi 
possano piacer poco i mezzi termini) 
intera ed impregiudicata la scelta delle ri- 
soluzioni riserbate all'avvenire. 

e megaloman 


L'agitazione negli Stati Balcanici 


Un'allcanza tarco-bulgara 7 


LONDRA, 15. — Il Times ha da Vieuna 
Si segnalo un'agitazione nogli Stati Baleanici 
I proparativi militari che la aria sta 


cendo, hanno destato s:ntimenti 
ricolosi 
L'anarchia reguerebbe nei distratti di Kossovo 
è di Uxkub (M; nia). 
secondo dispacci allo S'andard, l'idea di 
un'alleanza turco-bulgara sarebbe in massima 
accettata. 
COSTANTINOPOLI, 
arrestati in seguito all’ 
di Poboje, presso Uskub, 


licosi © pi 


5 — Dodici bulgari 
icidente del convento 
sono stati rilasciati 


pr ordine del sultano. 

H vali ricevette ordine di tener conto di 
quest'atto del sultane verso le popalaziani cri- 
stiano, 


at- | con bandiere russo, presentava uno spettacolo 


Un’inchiesta sull’esercito greco 


Per la paco definitiva 


ATENE, 14. — I plenipotenziari ellenici, 
incaricati di stipulare il trattato definitivo di 
pace colla Tarchia, si sono imbarcati per Co- 
stantinopoli. 

ATENE, 15, — La Commissione per Yîn- 
chiesta sui fatti rosetarca è sata 


della 
costitata sotto la preda del generato Mauro- 
schalis. 


——__b+m__ 
ll banchetto del commercio 


A FÉLIX FAURE 
(Nostro telegramma 


Una dimostrazione conservatrice. 

PARIGI, 15, ore 10 antim. — (Zaeopo; 
Tori sera cbbo Îoogo iì banchelto, afrto dii 
rappresentanti del commercio e dell'industria 
francese a Felix Faure. 

La sala della Borsa di commercio, attorno 
alla qualo i era lavorato da duo stimano 
per preparare ll gran banchetto, ope 
drapperie, velluti, bandiere francesi alterna! 


sontuoso e meraviglioso nel suo insieme. 

L'effetto però sarebbe stato maggiore, se non | "B® 
vi fosse stata interruzione nella corrente &- 
lettrica, per cui le lampade elettriche sparse 
con profusione per l'ampio ambiente, dovettàro 
essore snstituito da candelabri, per quanto na- 
merosi, insufficionti a far ammirare l'insieme 
dei magnifici preparativi. 

Il presidento della Repubblica arrivò alle 


sette 6 tre quarti, quando già tutti gli invitati | © 


erano al loro posto, accolto da vivi applausi. 

La disposizione generale era questa : una fa- 
vola d'onore a cui s'allacciavano perpendicolar- 
mento alire diciassette tavole. Nella prima, alla 
destra di Faure sedeva Goy prosidento del tri- 
banale di Commercio ; alla sua sinistra Box 
cher. ministro del commercio. Questi posti erano 
stati destinati a Brisson presidente della Ca- 
mera dei deputati, è Loubet presidente del Se- 
mato che, como vi ho ierî- telografato, uno per 
la sua ussonza, 0 
nienza, non aderirono all'invito. Veniranò quindi 
Melino, Hanotaux e gli altri ministri eccetto il 
Lebon che è al Senegal, Magnin governatore 
della Banca di Francia, Dalannay Belleville 
presidente della Camora di commercio di Par 
rigi, iniziatoro del banchetto, Sauton presidente 
del Consiglio municipale, il genoralo Boisdelfre, 
Lopins neogovernatore di Algeria, ecc. 

Nelle altre sedici tavole avorano preso posto î 
presitnti di ttt le Camere di, commerci della 

rancia, dell'Alger'a e della Tunisia, © i pre 
sidonti di tutti i rispettivi tribunali di com- 
morcio, i rappresentanti delle più grandi case 
di commercio 6 dell'industria e quelli della 
stampa. 

1 numero esatto del convitati era di 735; dei 
quali 500 soscrittori n 40 franchi © 235° ìn- 
ritati. 

Il pranzo, eccellente, venne servito con una 
precisione e una rapidità veramente meravigliosa, 
vista la abbondante varietà delle vivendo. Ee- 
cono il menu: 

da Bisqua de crevettes perles — Ox-Tail 


Cussoletias Conti — Bouchées Parisien= 


ico — Callles do vigne ca Dellevue 
— Spooms aù via de Samos — Punch d la Romalna 
T Faisana trullia rotis sur cronsiades — Pains de 
canstons Rouenaniso — Salade Potel — Candons d 


la moella — Giaces Demidoff — Gaufrettes — Des- 


seria. 
Vins — Chablis prmiers — - Cham 
pagio ta cara. Chie Love 1800 — Chase 
fogne Pommary ei Gramo — Fiue Champagne 138 
blictine. 


Allo nove o mezza si era già al dessert; © 
prese allora la parola il signor Goy in nome 
< agli disso - del mondo che lavora. 

Dopo aver rivolto il saluto a Faare, il pre 
sidente del tribonale di commercio si congra» 
talò con lui della gloriosa. missione: compiuta 


in Russia, rilerando che la Francia aveva ot | francese; 


tenuto dalla Repubblica la restaurazione mo- 

rale e materiale della patria, e cho la Repub- 

blica aveva assicurato a questo secolo l'ordine 

è la paco da cui ebbero sviluppo fl commercio 
l'industria. Quindi concluse così: 

< La crisi troppo frequenti arrestavano però 
lo spirito delle imprese commerciali ; ora, gra- 
zie a voi ed al vostro governo cho salutiamo» 
grazie la stabilità ministeriale che sembra as, 
sicurata, possiamo dedicarvici tranquillamente. » 

© discorso di Paure 

A questo parole che condensavano, por dir 

brerì linee l'intento dei promotori del 
banchetto che ci tramatava in ta solenne di 
mostrazione del commercio a favore della poli- 
tica di Meline, rispose subita jl presidente della 
Repubblica cominciando così : 

< Accetini con ® l'invito che mi era 
stato diretto ; sono lieto di trovarmi in questo 
mondo dol lavoro, dere conto tante amicizia, e 
che mi riattacca all'origine mia di cuisoneor 
goglioso. 

lix Faure accennò quindi alla gioia da lui 
provata al suo ritorno dalla Russia in mezzo 
allo acclamazioni patriottiche, collo quali il 
pao ressa la sna soddisfazione per lo pa- 
rolo da lui scambiate collo czar, e soggiunse 

< Mercò la sarieza del passe e spocie il 
suo spirito politico, la democrazia può ralle 
grarsi dei risnitati ottanuti. Le istituzioni re. 
pubblicano guarentiscomo la pace all'interno ed 
assicurano all'ostero la continuità di propositi 
e di fini, senza la quale nalla di solido e di 
darerolo' potrebbe fondarsi. » 

Lodò quindi il signor Goy di avere esposto 
< i doveri che impongono al commorcio ed al- 
l'industria le nuove necessità economiche deb 
l'era che si apre adesso e che si prolmagherà 
ben al di la del nostro secolo, e sembra desti- 
nata a fissare definitivamente i destini delle 
nazioni della vecchia Europa, determinandone 
il posto rispettivo nel mondo. » 

Questo parole di colore oscuro e che pare 
vano contenere una minaccia, avmbbero 
cato commontì punto gradevoli, se nel sòguito 
del suo discorso il presidente non avesse ae 
cennalo ai cambiamenti commerciali. che le © 
‘spansioni commerciali portano ssco, creando 
la nocemità di sfruttarle. « Sianeiatevi, dunque 
— esclamò Fauro — su questi uuovi mercati 


litro per ragioni di conve- | P 
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a fondarvi agenzie nelle regioni appena esplo. 
rate. La Repubblica vi sosterrà. 

< In tal modo la prossima Esposiziotia mo- 
sirerà lo potenti risorse della nostra cara pa- 
tria. La Francia conta su voi per trion- 
farvi. 

< Avanti è signori — così concluse 
SAN verno Miisietiva tndividenlo od 
lavoro, per la gloria © la grandezza della 
Francia. » 


mando fandeNarmente fa gli Invitati che lo 
avevano 
T nrilti” sotsero quid: dividendosi in 
duo file, a trverso le quali pass) il corteggio 
residenziale, cho accompagnò il sig. Faure 
Alla sca vettura. 
All'uscita il presidente fu fuito segno a vive 


Una raticale 
Contemporaneamente î radicali offrivano, nella 
sala del Grande Oriente, un punch d'onore al 
aeoenaioreSirazas la rianione si trasformò in 
pronta risposta alla dimostrazione conser- 
tatti flta nel banchetto offerto dai ruppre- 
sentinti del commercio a Felir Faure. 

Hunbert, Hubbard ed altri parlrono dello 

necessarie rivendicazioni della demacrazia 
pebbiicata. Più di tuti vibrato. ed mecoltato 
parlò il deputato ed er-ministro Mesureur che 
arera preso parto al grando_ banchetto. Egli 
ini, di essere stato 


dalla presenza del presidento 
delia Repubblica, aggiungendo che i commer- 
tianti di Parigi avevano‘ mancato di tatto in- 
vitandovi dei repubblicani, « Conviene dunque 
unirci — così egli concluse — per combattere 
questo Gerano ll gal, esuorico lo. seggi 
dela ricchezza pubblica, © tradisce la 


anch' egli aì banchetto. 
I’ incidente è oggetto di molti commenti. |. 


L'abate Charbonnel il cattolicismo 
{Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 15, ore 10 antim. — (Jacopo.) 
L'abate Charbonnel esce dal grembo della Chiesa 
cattolica. Lo ha annanziato all’ arcivescovo di 
Parigi in una lettera in cui dico che la co- 
scienza oramai gli imponeva di « respingere 
anche l'apparente solidarietà con una organiz 
zazione ecclesiastica, che fa della religione un 
mezzo di oppressione intellettaalo ® sociale, > 

L'abate Charbormel era una delle figure più 
carat eristiche del mondo cattolico parigino. Il 

delle religioni lo aveva avuto fra i 

più caldi fautori. 

La sua decisione ha prodotto grande impres: 
sione. 


— os 
Salisbury e la Tunisia 
lrn 
PARIGI, 15, ore 10 antim — (Jacopo). 

« Salisbary e la Tuuisia » è il titolo di un 
articolo che il Valfrey pubblica nel Figaro, 

per dimostrare che la Francia non deve alcuna 
Poaltudino all'Inghilterra per lo concessioni 

de in ,, poichè Salisbury le lasciò 
nol 1878 la mano libera nella reggenza, ce- 
‘cupando 1° Inghilterra, in compenso Cipro. 

Il signor Valfrey è anzi meravigliato che 
L'Inghilterra abbia tardato tanto a rinunziare 
ai privilegi di cui godora in Tunisia, E .con- 

lude così: 

< L'opinione manifestata con ostentazione 
dalla stampa inglese che le concessioni fatte in 
Tunisia compensino ed assicurino l’oceupazione 
inglese in Egitto, è assolutamente erronea » 


E' questa l'opinione di tutta In stampa 
ma nessuno in Francia crede che 
— vi sia o no compenso l'Inghilterra 
si rasseguerà a sgombrare dall'Egitto senza 
esservi costretta. 

E' questo un dato di fatto da cui non è 
possibile prescindere per valutare esatta- 
mente la situazione. 


ingl sul Niger 


5. — I giornali anmunziano un 
nmovo inrio di ufficiali inglesi nella ragione del 
Niger, 


La politica interna della Germania 


(Vostro tele ramma particolare) 


BERLINO, 15, ore 1 
ì Consiglio dei ministri, tenuto ieri sotto la 
presidenza dell'imperatore, si occupò soltanto 
di affari correnti. Nessuna decisione è stata 
presa intorno alla questione del codice penale 
militare. 

I giornali uliciosi hanno gettato la respon 
sabilità del ritardo salla Bariera che non vuole 
rinunciare al tribanale supremo bavarese; ma 
questo non è in realtà c 

lo stesso imperatore è c 
usa messa avanti 


11 p. — (Hermann). 


ma. La dai giornali oli 
ciosi è anche un espediente per "I 
ad Hobenlohe di restare ancora a c 

cancelleria dell'impero. 


La crisi non è quindi diventata acuta como da 
alcuno sì riteneva ; continna però quella crisi 
lenta che dura da circa venti mesi, ma che 
non può perpetuarsi. 

Intanto le diffi 


crescono. 


Il ministro della marina, Tirpita, si è recato 
a Stoccarda ed a Monaco per presentarsi ai 
sovrani del Wurtemberg è di Baviera. Questa, 
uffi 


almeno, è la spiegazione che nello sfere 
ciali viene data di questo viaggio. Siccome 
nessun ministro, assunto amoramente in ufficio, 
sì è mai sino ad gra recato a rendere omaggio 
ai sovrani della Germania del Sud, si suppone 
che Tirpitz si sia mosso da Berlino per vin- 
core lo opposizioni dul Wartemberg © della Ba- 
viera al suo piano. di riorganizzazione della 
fiotta. 

1) certe è che questa progetto pon è ancora 
stato approvato dal Cansiglio faderala. 


CONTRO BADENI 
(Nostro telegramma narticolare) 


QIENNA, 14, oro 8 pim — (1) Como 
già vi avevo lasciato prevedere nel telegramma 
di stamane, si seno rinnovati aggi alla Ca 
dei deputati le pratiche ostruzioniste e i tamalti. 
1 depalati dell'opponiion hanno chest pr 


Lal proper, partnnro dall dame delta 
destra o dai loro. Invano il Ka- 


threin foce più qlte spalle al api di 3 


Bed ciliaziono ed al rispetto delle convenionze par- 


Quando 1a Camera. potò nalmente pr 
dere Ta discussione della mozione par la messa 
in accusa del ministro Baden, ÎL deputato 
Dubsky propose, a nome del partito 
ee BG 
passasse a) lo mori 

chiedenti che il Badeni sia messo in itato d'accusa 
per la sa Ordinanza del 2 giugno 1897, matt 
vando questa decisione con la condanna della 
attitudine serbata dal Governo in occasione di 
detta Ordinanza ed esprimendo un voto di bin- 
simo contro di esso. 

Il seguito della discussione stata rinviata 
a domani. 

Dì club italiano dllberò di fur dichiarare n 


renga I pid 
Un effetto dell'eccidio di Lattime® 
WASHINGTON, 14. — Il segretario di Stato 


Sherman ha chiesto spiegazioni al governatore 
della Ponsilvania circa l'eccidio degli 


f) nuo istruzioni goremali 


a circolare annunziata agli agenti fiscali 
Ion è ancora pubblicata — ma se non 
siamo male informati, il goremo avrebbe 
deciso di calmare le apprensioni dei contri- 
buenti per l'imposta di ricchezza mobile, 
stabilendo con essa che ove non sieno pos: 
sibili concordati, a comporre i quali dovreb- 
bero cooperare le istruzioni conciliantissime 
diramate, gli aumenti stabiliti dagli agenti, 
contro i quali siano stati presentati i ri- 
corsi, non vengano inscritti nei ruoli prin 
cipali insino a che tutte le procedure. per 
renderli definitivi noo siano state compiute. 
E° questo un provvedimento del tutto stra- 
ordinario, © che risponde, nei limiti legati, 
al desiderio espresso dui contribuenti quando, 
in forma cruda, chiedevano la. sospensione 
dei nuovi ruoli. Dopo ciò, non sì compren- 
derebbe il perduram dell'agitazione allo 
stato acuto, ln quale neppure avrebbe po- 
tuto sorgere se, oltre all’ ambiente malato 
del paese, non vi avessero contribuito, da 
una parte, il criterio eccessivamente fiscale 
di qualche agente, e dall'altro le incertezze 
del gorerno. 

Non vi ha esempio di un’agitazione si- 
mile io Italia per le revisioni bicomai dei 
redditi di ricchezza mobile ; tranne i soliti 
lamenti e qualche minaccia di sciopero da 
parte di poche fabbriche, che si ritenevano 
eccessivamente colpite, e il resto enorme 
del linciamento di un agente, la stessa re- 
visione del 1895 passò senza troppa agita- 
zione, benchè facesse seguito alla legge del 
Sonnino del 1894 che inaspriva. l'aliquota 
dell'imposta, portandola dall'8 è un quarto 
al 9 per cento per i redditi professionali e 
da 9.90 a 10 per cento rispetto ai redditi 
industri»’i @ commerciali, dopo avere alzat 
l'imposta suî valori mobiliari da 13.20 a 
e a venti per cento. 

Vi sono delle ragioni specifiche contin- 
genti che spiegano il fenomeno, all'infuori 
di quelle che abbiamo già altre volte ac- 
cennate, e dell’azione dubbiosa del Governo 
a cui abbiamo alluso più su 

Secondo elementi di fatto che abbiamo 
uto raccogliere non sarebbe esatto il 
cred questa volta sulla revisione si 
sia gravata la mano più che (pon in 
sato; mentre nella revisione ‘del 1895 il 
numero dei contribuenti ai quali venne au- 
mentato il reddito dalle agenzie, o di pro- 
pria iniziativa 0 ad occasione di domande 
di diminuzione non giustificate fu di 20 
per cento della massa totale di coloro ri- 
spetto ai quali venne fatta la revisione; 
nella revisione attuale il numero dei com- 
tribuenti ai quali è stato aumentato il red- 
fotti della imposta. ascende a 
non più di 16 per cento. E l'aumento pro- 
pesto, che nel 1895 rappresentava. il 
per cento del reddito precedente, rappresen- 
tarebbe nella revisione attuale ‘it 24 per 
“ia 


istruzioni in questo senso erano state 
in modo concorde dai ministri delle fi 
® del tesoro, risparmiarono, nella più parte 
dei casi, i redditi picvoli, siccome quelli 
che, per loro entità naturale, non davano 
argomento a revisioni in aumento; e fissa» 


anzichè 
allo Stato, Mentre si comprende meno Pa 
gitarsi della massa più larga dei con 
buenti, quella dei piccoli, che, gene: 
mente, non pura toccata, 

ra: dici 
cani è indostcinli, i colpiti di 
nella revisione controversa furono non più 
di rta ni 826 Ditte, che 
sero l’azione dell'agente, questa si svolse d 

per il mantenimento dello statu quo, o pet 
Fazione di reddito, 0 quando propose nn 
aumento, ciò fece per la consueta lena i 
tiscale, rivolta allo scopo di riaffermare 
reddito precedente. 

Dei professionisti romani, che ascendono 
a 4100, solo 341 ebbero aumentato il red= 
dito dall’agenzia, la quale per altri 304, 
consentì riduzione o confermò l'antico 
dito. Cosicchè, sopra un numero comples 
sivo di 14 milaquattrocento individui, Tac 
zione dell'agenzia nolla capitale sì 5 
di propria iniziativa, solo di frovte a 82 
ditte, quanto diro mono di 6 por cento. 

a Roma, non vi è dubbio, che al malcone 
tento di ordino generale, cagionato da 
anno agrario non favorerole e da © 
zioni industriali poco liete, si è aggiontò 
il coefficiente non trascurabile dell'annun 

è di un novello risoluto atteggiamento del 
Governo che fece gettar fiamme all’elemen» 
to clericale, che sul commercio e sull’indu= 
stria romana ha grande presa. 

Tutto clò non è importuno di metter 
in rilievo, affine di precisare le cose e 
non tacere circostanze transitorie, lo quali 
possono avere contribuito all'agitazione ate 
tuale. Ma ciò premesso, non vi ha chi n 
veda come l'estensione e la forma insoli 
di quest’agitazione debba pure avere ud 
sottostrato di carattere non contingente. It 
fondo le odierne manifestazioni contro gli 
aumenti della ricchezza mobiliare imponi- 
bile, rappresentano le grida di dolore pro» 
vocato dal permanero © dall'aggrararsi dell 
nostro ordinamento fiscale, e dal naturale 
e semplice paragone che fa il popolo tra i 
denefizi che lo Stato gli concede e il prezzo 
che dre pagare per conseguirli. Il fisco 
continua da anni a gravare la mano qua 
sicchè non vi fossero limiti alla nostra fa- 
coltà contributiva, mentre non si vele und 
spiraglio di luee per un prossimo avvenire. 
Sì raceoglie oggi ciò che sì è seminato, ed 
è da augurarsi che il monito odierno noù 
sia senza salutare efficacia per il governò 
e per îl Parlamenti 

—_ 


n + 

All'ultima ora ci viene comunicato i! testa 
della circolare. I lettori la troveranno nelle 
< Informazioni >. 


Per le nozze: d'argento degli alpini 


Nella sala di coragno degli ufficiali alla ca» 
serma del 3, reggimento alpini in Torino, e' è 
un bellissimo quadro, eseguito da un soldato 
dello stesso corpo. 

Un alpino con In mantellina svolazzante, 
sulla vetta di una montagna nevosa, che sembra 
stia a guardia del valico: sotto al quadro sf 
loggo il fusidico motto « Di qui non si passa!® 

In alto splende il cielo purissimo d'Italia} 
quella figura tracciata magistralmente 
soldato ha nel volto tutta la fierezza dell’ 
cai sono allidate le sorti della patria. 

Non si passa! Anch'egli l'auton 
questo parole salîrgli al labbro, qui 
una lunga ascensione avrà scorto sotto di sù 
le valli biancheggianti di neve e lontano tra 
le brume della pianura avrà scorto lo ridenti 

d'Italia 


avrà pensato al giorno in cui nolle «ar 
supole perduto tra i boschi e le valli, nello 
grandi città rumorose, tatti avrebbero avuto 
il euore o la mente a loi che respinsera il 
nemico invnsore. 

E gli sarà parso vodoro i suoi comp: 
mille, salire tacitamento sullo erb» nor 
i bruni muli trascimiro le artiglierie per lo 
gole selvagge, ed avrà forse creduto sentire le 
grida di morto e gli squilli delle trombe ride 
stare gli echi addormentati da secoli, por 19 


P9S- | talzo doro solo il camoscio sosta incerto, guar: 


dando l'immensa solitudine bianca. 

Penoletio srt memie, @ gioco io 0) 
potremo gridare di fronte al nemico il mol 
< Di quà non sì passa! » 

Dai piccoli posti nascosti tra la nero dalle 
fortezze d'ondo i cannoni dilungano In gola 
enorme © nera da tutti i punti dove il tri 
lare ondeggia come un sorriso di sole, sul 
nevi eterne, partirà un sol grido di gioia. 

E non passeranno... Noi cadremo a mill 
sulla soffice neve bianca spargendola di rossì 
fiorì col sangue delle nosire vene, mu nessun 
vessillo straniero contaminerà le nostre. mot 


Nè i purpervi fiori del nostro 
ranno infecondi chè i figli d'Italia 
la voca di noise le 


Ma qui è da notare che, in quest'ultima 
previsione, gli agenti delle impaste, ai quali 


Nanto i nl che segue’ ateo 
novelle 
|conserrar loro una patria» — 1 


! Questo avriî pensato forse l'autore di quel 
quadro, così pensavo fo, quando vi fissai lo 
aguardo © sentivo nel cnore tutto. l'orgoglio 
della divisa chè indossavo a cui la patria af 
fidò l'onore d'ossore la prima a far fronte al 
nemico. 

{I 15 ottobre gompiono 25 anni da che il 
corpo alpini fu fondato, e questo giorno sarà 
giorno di gioia per la grande famiglia alpina, 
che falo si può chiamare. 

Dovunguo essì si troveranno in mezzo aî 
ghiacci, nello piccole borgate, nello fortezze, 
‘che dall'alto delle rupi vigilano i passi, essi 
‘esulteranno © faranno risuonare un grido di 
gioia © d'entusiasmo per la nobile divisa, per 
il Re, per la Patria. 


x 
Al principio della lor vita, gli alpini erano 
formati in pocho compagnie: poi il loro nu- 
mero fu accresciuto; ormai sono sette roggi- 
monti che custodiscono i nostri valichi, sette 
‘reggimenti dei più forti e, valorosi soldati d'I- 
talia. Essi non hanno ancora una storia, chè 
recente è la loro formazione, se pur non vo- 
la lunga sequela di 
fatiche che li accompagna so 
pro. Perchè intorno a lorò sui monti erti ‘e 
selvaggi, tutto è pericolo © morte: il suolo può 
‘mancare sotto ai piodi; immanì procipizii at 
tendono i caduti col loro fondo ignoto, dore 
solo l'acqua avvolge i giri del suo volo mae- 
stoso. Orecchio umano non udrebbe il loro 
grido se un passo fulso li facesse sdracciolare 
Sù quei baratri. Il freddo, l'acuta brezza della 
Montagna, la tormenta, che mon porta con eb 
lito di fiorì nè desta gemiti pei boschi, ma 
pissa con un cupo ululato per lo deserte gole, 
può: ucciderli quando funno la scolta nello notti 
d'inverno. E tutto è un'insidia, la via che può 
perdersi in menniri ignoi, il cielo cupo e neb- 


Essi però disprezzano il pericolo, sono figli 
‘della montagna, e la montagna li vedrà mo- 
riro gloriossmente in sua difosa. Già una volta 


la patria ebbe bisogno di loro. Le rupi deserte 
ed'arido di Abba Carima li videro salire e li 
videro combattere eroicamente fino all' ultimo 


senza perni avanti allo masse tamul- 
4nanti degl'infiniti assalitori, e cadere ad uno 
Dr wecisi, non vinti, accanto ai loro uf 


Il prode e valoroso Menini, tenonto. colon- 
nello del 6° reggimento, incitava i suoi soldati 
ad avanzarsi, senza speranza di salvezza nò di 
vittoria, sol perchè il nome italiano potesse 


sul braccio e 
nti mici 
pus parola. gli mori - sul 
bbro, posò In fronte sul suolo maledetto © 

i suoi soldati che egli amava come 

che lo amavano como un padre, mo- 
intorno a lui. Prodo Menini, il tuo 
andrà perduto. Gli alpini si ricor- 
© parlano del tuo valore è si sen- 


mentre tu morivi guardando la bandiera 
tricolore svolazzante sull'Amba un pensiero 
doloroso ti passò la mente; fu forse quello di 
mon poter salutare morendo lo vette nevose 
delle Alpi, sullo quali avevi vissuto © che bra- 
mavi di difendere un giorno. Ma io credo che 
nelle notti serene, quando Ja luna splende sulle 
vette argentoe dei monti, l'animo tuo bello e 
grande, voli giù da noi dallo ambe lontano, 
vigili, como fantasma amico © fedele, le sacro 


soglia d'Italia. 
Romolo Ribolla 
Bottotasento alpini in congedo. 


In giro per il mondo 


I romanzi della vita. 
Sabato dell'altra settimana un vecchio operaio 
Imbianchino cadde da un impalcato eretto innanzi 


® una casa di Surbiton Tond, a Londra; fu rac 
colto svenuto, adagiato mu una barella. 0 traspor- 
tato all'informeria di un ricovero pubblico 


lo i sensi; do- 
6 manifesta un 
tratta di farlo 


Lungo la strada, l'operaio. rip 
smaoda inquioto dove o sì porti 
voro terrore apprendeudo, che 
ammottore di urgenza nol ricovero. 

Lo si calta, gii si fa sperato una pronta gua- 
vigono è, giu al ricovero, lo l consegna a’ un 
medico. 

Allora, il ferito si curva all' orocchio del modico 
4 mormees 

— Non volevo venir qui per non confessare Il 
vero essere mio, Adesso, sono proprio costretto a 
fac, Sappiate dunque, tignor dottore, che i son. 
una donna! 
ella raccontò la sua istoria, 


ta nel 1834 a Axbridge, nella contea di 
Semerset, Caterina Cimbes si maritò nel 1856 con 
un imbianchino che la condusse a Londra, la trattò 
molto malo © finalmente la abbandonò por unirsi 
amante cho acconsenti a seguirlo. in 
portò con sè i gioisili, la biancheria, 
perfino gii abiti giornalieri di sua moglie; 
che quest' ultima, per poter uscire di casa, dovotto 
indossare i vecchi abiti. di lavoro lasciati da suo 
marito, 

Così travestita e avendo tagliati i suoi capelli, 
ella si presentò a chiedere lavoro al padrone di suo 
marito. 

La sua richiesta fu esaudita; ella ebbe lavoro 
per parccchi anoi. Rapidamente, senza esitazioni @ 


debolezza diventò uno del riigliori operai del suo 
mestiere. E siccome guadagnava salari elovati 
quanto nessun mestiere proprio del suo sesso le 
avrebbe permesso di ignaro, ella decise di 
conservare i suoi abiti maschili e ei mantenne 
ferma nel suo divisamento.. per  quarantun 
anno!. 

Noi cantieri di Londra, fra le c'assi operaie, la 
ai conosceva sotto il nome di Charley Wilson, e 
godeva riputazione di onesto e laboroso operaio. 

Ora è questa eroina, o signore che mi leggete 
cho io volevo fueri cotosters; sono questi faltacci 
di cronaca che io vorrei venissero divulgati dalla 
stampa più che lo coltellate degli ubriachi o i 
suicidi dei pazzi. 

Caterina Cambes è ancora alla infermeria, ma la 
sua guarigiono è assicurata. 

Ed ella è fermamente decisa a riprendere le ve 
sti e il suo mestiere di uomo. Come donna, ella 
ha troppo sofferto; lo conviene meglio Il rude la- 
voro dall'imbianchino e la finzione del sesso cui 
clla è obbligata a ricorrere per resistere ai pregiu- 
dizi, alle loggi e alle consuetudini sociali che le 
imporrebbeco di moriz di fame o di vivere elimo- 
sinando, 


x 

L'Unione Liberale di Perugia mi giungo con la 
rivelazione di un nuovo @ inconcepibile ‘abuso; 
qualo però, mi atetto a, notalo non. è impata- 

ile al Regio governo, nè al prefetto di quella pro- 
vince, nè ad sont, delle i A 

li' abust sono dell’ accalappiacani di 

qual città. ai 

ecco în qual modo lo designa al pubblico di- 
sprezzo il giornale citato: 

Egli sorbita nelle sua odioso funzioni — esce due 
0 tre volte tutti i giorni, seuza una assoltita. neces. 
sità, perchè oramai in Perugia 1 cani sono ridotti 
rari nantes in gugite vasto — ed esco tronfio o 

aldo con na freno da medio evo, fianchegginto 

[alla forza arziata, 6 da un umile somaro che in- 
veda ‘600 la foita e le orecchie basse 
quasi più dol ferale carrattone gli pesssse la vergo- 
gua e il rimorso della complicità. nelle gesta sel- 
vagge perpetrate dal suo principale. 

Or sapîte che cosa può accadere, so non si manda 
via quol tirannello medioevale da Perugia ? 

Questo: (cito LI giornale). 

«Il orudele 6 provocante sconcio, ehe potrebbe aa- 
cora incitare gli animi a deplorevoli disordini: 

Quosta volta, almeno, so va a succedere una ri. 
voluzione, le nutorità di Perugia sono avvertite. 

Però, noti bisogna credero che la sommossa con- 
tro l'accalappiacani covi pei cani in genere; ces 
invece sta per sooppiare in favore di un cane in 
pacticolare, Îl nominato Bajfone, una istituzione, 
auzi, che dico? una autorità perigina, secondo ne 
paria il giornale citato. 

Val proprio la pena di citarlo ancora. 

Tutti lo conoscono per In sua intelligenza ed è- 
strema bonti. È poiché ho nominato il nostro af- 
fone. dirò puro chie esso è anche l'oggetto di carezze 
por parte di molte signore, signori e bambini, tanto 
buono, docile, affetitoso @ riconoscente; 

Eppure, ad onta delta universale è meritata sim 

‘cho esso gode. quel povero e -ianocuo cane, è 
alle. parsecizioni sel: forose chiappiso: lo 
uasi sempre a tradimento, quando ao- 
ioni ad alza la zampa... 0 quando è acco- 
vacciato © medita flosoficamente sopra un osso che 
rode coi suoi spleadii denti; lo insegue negli anditi, 
ove corre a cercar rifugio, tato che un giorno lo 
riucorso fiu deatro il palazzo Calderini, in cai perciò 
nacque ua inferno fra colui, la el! portiere 
ed altri generosi presenti £ì fatto ché difandevano 
ustamenta ll cano, il quale ora in casa sua, meo- 
Siaso È suo padrone, ave 


come si m 


Insomma, non si capiscono due cose: primo, per- 
chè a questo cancistitazione non si appende al 
collo qualche cosa, come una medag ia di deputato 

er esempio, che lo renda invisiabile nell'esercizio 

Rello sno funzioni di cane; secsado, perchè on si 
accordano speciali ribassi wulle ferrovie per andarlo 
a vedete. 

Giacchè, è la 
cano dipendano 
una cittadinanza. 

So gli gi dà la 
bene, lo facciano 


— Siete di lutto? 
nl è morto unò zio. 

— Un altro? ma non dovete averne più, ocamai. 

— (Con un sospiro.) Restano i ricchi. 


rima volta, mî pare. che da un 
pace ala tranquillità di tutta 


Ipotta, fanno la rivoluzione; eb- 
eputato. 


NOTE LIVORNESI 


(Nostro teleyramma particolare) 


LIVORNO, 15, ore 10 autimeridiano. — (adi). 
F' stato inaugurato finalmente il tram. elettrico 
lungo la linea 8. Marco-Ardenza-Antignano. Sino 
dalla seconda corsa ha invéstito un barroccio. ca- 
rico di erbaggi — e il giorno innanzi durante le 
prove, avera lavestito una carrozzone del tram a 
cavalli. Due signori che erano sa di quest'ultimo 
ebbero lievi contusi 

Speriamo che questo 
proceda senza inconveni 
tri 


oro servizio del pubblico 
ti, e che la trazione elet. 
sia presto iniziata anche sulle altre linee, 
— Oggi, certa Ada Brondi, di Paolo, dicianno. 
venne, in seguito a una lite per gelosia di mestiere 
foriva gravomento al torace con un accuminato cob 
tello da lavoro tale Maria. Cappelli; diciassettenne, 
operaia dello stesso laboratorio di metalli doro la- 
rava. 

La feritrico, resasi latitante, è ricercata dall'au- 
torità. 

ella squadra della Sociotà di soccorso che tra 

sportava la ferita in istato grave all' ospodale, si 
trovava il fratello di essa cho è stato colpito da 
convalsioni scorgendo la sorella insauguinata e se- 
miviva. 


pit amati 
NOTERELLE PISANE 
PISA, 14, — (Baraccani). Stamane cirto Zebro 


Macchia, dodicenne, cadeva nel fiume Arno batten- 
do sulle pietre della riva con una parte del corpo. 


Riportava la frattura di un braccio e di una 
gamba. 

3 Gli agenti duziri, pesi da sonpotto, vollero 
stamane visitare, al suo passaggio dalla barriera 
Vittorio Emanuele, il carro cellularo pel trasporto 
dei detenuti dalla ferrovia alle carceri. 

Vi rinvennero nascosti cinquanta chilogrammi di 
zucchero e cinquanta chilogrammi di sapone. 

La vettura cellularo appartiene ad una 
privata, 


agree 
L'arbitrio in Terra di Lasero 


(Nosiro telezramma parsiclare) 


CASERTA, 45, ore 4 pom. — (De Leonardis). 
Come vi ho ‘preannunziato, ieri la Commissione 
straordinaria ha preso possesso degli uffici pro- 
vinciali. 

Grande apparatò di forza per tutta la città, e 
specialmente innanzi al palazzo provinciale, per la 
paura che ha il prefetto di sommosse. 

La Commissione è prosieduta dal consigliere an: 
ziano della prefettura cav. Moscati, non arendo vo: 
luto restarne a capo il consigliere delogatacav. Ni. 
golotti, che si è fatio invece traslocare, mò alt 
consiglieri delegati. destinati qui a sostituire il Ni 
colotti, essendosi piegati a venite tra nol. 

Costituiscono la Commissione il duca Gatemario, 
il sig. Ansoltvi, il cav. Scorciarini il comm. Vi: 
socchi, l'ex-doputato che nelle ultime elezioni | cedò 
il collegio di Cassino llan. Gros, costretto a mi 
grare dal suo antico collegio di Pontecorvo. 

Ha fatto la consegna dell'amministeizione pro- 
Vinciale il presidente della Deputazione disciolta 
prof. cav. Ruggiero, il quale ha express) angurii 
alla Comunissione che, coll'azione di essa, perdturi 
per la provincia nostra il béue morale 5 materiale 
cho è stato per l'amministaziono cessata l'unica 
guida. 

Il cav. Ruggiero, nel lasciare l'ufficio, ha diretto 
alle autorità, ai colleghi e ni dipendenti una ele- 
gata © nobilissimta circolare, che produse citima 
impressione. 

, L'on. Gaetani di Laurenzana ha tnvinto alla pre- 
sidenza della Camera la seguente interpellanza: 

I astioserito tenero di certi sistemi contituzio» 

pellaaza sì ministro dell'interno per sa- 
toto di conformarii al priacipio Mberale 
informatore di sifuti sistemi, cho. come ia Tetra di La: 
voro. si conculeano con l'arbitrario scioglimento dol Con- 
viglio proviasialo È canooi elementari di una etna avio 
nomia locale par secondare le illecito inframettenzo di 
qualche camarilia politica, a danpo della pacs 9 della mo- 
ralità pubblica di un'onoda è Iranquilta provincia. 

picnic esi 


Ancora dell'inchiesta ferrorieria a Livoran 


(Nostro telegramma parti:olare) 
LIVORNO, 


Milano, sono tenute tissime. 

Si rifiuta alla stampa il minimo particolare. Ciò 
fa credere che si tratti di 'coss più delicata è più 
grave di quel che potesse credetsi-da principi 

Intanto, io do che le irregolarità verificatesi nel- 
l' ufficio spedizioni di questa stazione marittima, 
consisterebbero nell’ avor fatto apparire sui registri 
per un periodò di circa due mesi come spedito 
contzo assegno dello merci spedite inveco a paga- 
mento anticipato. La truffa ammonterebbe a più di 
sie lire. x & 

 implegato scomparso — corto A. N. — fi 
cova, in questi ultimi tem vita dispendiosa, e 
ea varii circoli. ” at 

C'è chi crede che egli sia fuggito all'estero; 
altri, lo crede ancora in Toscana. 

Come vi ho te'egrafito, egli è ammogliato con 
prole. E' scomparso insiemo a ut suo amico è alla 
‘moglie di questi. 

na 
Un caporale impazzito 


cho spara contro ente © | soldati 


+ Nel giornali di Genova giunti stamane troviamibd 
la narrazione del seguento grate fatto avvenuto a 


Pigna: 
fersra, 19, al Collo Bellenda un caporalo di fan 
teria aggregato alla compagnia del gonio quivi di 
guarnigione sparò sui commilitoni e sopra ua te- 
nente della compagnia genio. 
L'atto improvviso è avvenuto mentre tutto era 


uto alcun diverbio fta. 1 militari; 
il caporalo non aveva ricevut), a quanto pare, alcun 
rimprovero dai suoi superiori & Îl tenente. sì tro- 
vava anzi — dicesi — lontano dal luogo della 
triste scena. 

Per buona sorto'i colpi sparati dal éaporale an: 
datono a vuoto e tanto i militari di truppa quanto 
il tenente di fanteria ne uscirono perfettamente 
ils, 

L'atto forsennato del ‘caporale fu così improv- | 
viso e imprevisto che egli cbbe tempo allontanarsi 
@ darsi a precipitosa fuga dirigendosi alla frontiara, 

Ma giunto alla frontiera vonse fermato dai goa 

mi francesi o dai dogauieri (il particolare rion è 
nocora ben print) i quali volorano disuemaro 

Ma a quel trutativo il caporale italiano, con un 
resto di ragionevolezza balenatagli in un lucido 
intervallo, si ribellò e non vol!e consegnare ai fran 
cesi a nessun: patto il fucile perfezionato che te- | 
neva ancora fra lo mani. Anzi indietreggiò è ritor. | 
ato nel territorio itaiano rientrò in caserma dove | 
passò la notte. 

Stamane venno tradotto a Ventimigiia. Io stesso 
Ma tradozione del disgrazato giovine. la | 


amsistetti 
triste scena ha fatto nei commilitoni è nella popo- | 
lazione la più penosa impressione, 

Venne immediatamente dalle superiori autorità 


iziata un'inchiesta per stabilire se vi fu qualche re- | 
sponsabilità derivante da maltrattamenti o da pi 
tese ingiustizie usate verso il caporale. Ma queste 
vennero immediata: oscinse @ si potè accer- 
tare fin dal principio delle indagini tentar di un 
caso doloroso di pazzia improvrisa che ha spinto il 
povero forsennato a sparare all'impazzata sui com: 
pagui © sul proprio tenente. | 


| col trono dello 18,40. 


Sempre il ricatto Mosconi 


(Nostro teleyramma particolare) 


GRNOVA, 15, ore 10.35 ant. — (Massa). 
L'istruttoria dell'affare Mosconi venne affidata 
al giudice Berruti, il quale ieri procedette al- 
l'interrogatorio dell'imputato. Le risposte date 
da questi tengonsi segrete, e non sî raccolgono 
quindi che dello semplici voci. 

Pra queste vi è quella che il Mosconi si di- 
fende dicendo che ignorava che le carte conse- 
guategli dal Perrone fossero biglietti di Bauca (1?) 
Egli credera fossero documenti ! 

Ma ciò come si concilia col fatto che il Per- 
one contò e ricontò în sua presenza i biglietti, 
e coll'altro che egli volle leggere prima la let: 
tera firmata Chiesi, con la quale si prometteva 
la sospensiorie dogli attacchi sull'Ita ia del 
Popolo? 

Si dice inoltre che il Mosconi abbia confes: 
sato che la lettera Chi l'aveva fabbricata 
Iui stesso Ora avrebbe egli falsificato una lot 
lera allo scopo. di ottenere dal Perrone dei... 
documenti ? 

Il giudice interrogò oggi certo Gonotta. che 
Sarebbe -stato l'intermediario fra Mosconi e 


Perrone, 

Oggi sarà interrogato Perrone. 

Intanto in segdito agli attacchi. dell'Italia 
del Popolo, Vassallo mandò a sfilare Gaetano 
Chiesi che oggi trovasi a Genova. Ma il Chiesi 
retpinsé i padrini, perchè appartenenti alla 
roiazione del Secolo ATX. 

fo seguito a ciò î padrini sfideranno anche 
essi il Chi 

Nei giornali genoresi e milanesi giantici sta- 
tane troviamo langhe narrazioni del ricatto, 
© dei precedenti, 

Al Corriere della sera scrivono da Genora: 

I primi tentativi del ricatto risalgono, a quanto 
gue, 2 circa un mese. Una pariona sconosciuta al 

ono gli scriveva un giorno chiedendogli un ab- 
ento segreto per comunicargii cose che lo 
davano da vicino. 
colloquio ebbe luogo, e la chieno al 
Perrone di abboccarsi dicettamento col Mosconi, il 
quale sarebbe stato prouto a sospondose la cam- 
gna remo inadeguato compenso. I collgnio 
avrebbe dovuto arer luogo a Montecarlo o in una 
stazione termale. 

Il Perrone rispose: 

— Sono ammalato © non posso muovermi; renga 
Îl Mosconi a casa mia © tratterò. 

7 Mosconi andò. Disse che egii faceva la cam- 
pura er informazioni che. gli erano fornite da 
À 


ttadiui, direttore dall'Italiano di Buenos- 
vico 0 si dichiarò disposto a venire 

damento, Perciò domandava 60,000 lire. 
* TI resto è noto. 


x 
Tl Caffaro dopo aver narrato dei Snà dI 
fateli che il Mosconi moveva al Perrone 
l'Tratia del Popolo, così continua: 

Queste rivelazioni — o tali — dol Mo 
pe Egr gravità facevano inarear le 
ciglia n chi na sapeva chi fosse il Mosconi, vi- 
covema perdorano gran parto della loro impor- 
tanza © serietà per coloro che no conoscerano 
l'autore, 

Ad ogni modo il Mosconi si mostenva assai sod: 
disfatto ed orgoglioso del contributo che portava 
all'aspra guerra mossa. dall'Italia del Popolo al 
comm. Perrone, guerra che a quanto si frileva 
dal telegramma pubblicato più sotto, non accenna 
a finire. 


accomo- 


Ciò premesso veniamo al fatto che ha provocato 
T'arresto del Mosconi, * 
afferma che da chi A persona a- 


Da una diocina di giorni quoste trattative avs- 
vato preso forma e carattere. più concreto, e_vi 
furono parecchi colloqui in proposito nella villa Bri- 

ole di proprietà del Perroge, a San Francesco 
Albaro. 

II colloquio, che precedette quello che condusse 
all'arresto del Mosconi, ebbe luogo domenica ultima 
passata. 

Ta somma ché il Mosconi richiedeva era di 70 
nlla lite, ma il Perrone la trovò un po’ alta e 
cercò di persuadere il Mosconi, con lunghe tratta. 
tivo studistameate protratte, a contentarsi di una 
somma alquanto più modesta. 

Il Mossoni por conto suo sì sarebbe volentieri 
contentato, ma opponeva la nocemità di spartire la 
somma con alte» persone 6 insisteva perci) nella 
sun richiesta. 

Pare sia stato stabilito cho il Mosconi partisse 
per Milano, appunto allo scopo di concertarsi colla 

ersona colla quale doveva spartire i biglietti del 
Perrons e persuaderla di acconteatarai di 50,000 
lire. 

Parti la sera stossa per ritornare ier l'altro sera 


Tntanto era stato avvertito 
Tispettore di P. S. del 
riferì la cos al cav. 


uanto si passava 


Questi alla sua volta si nesuni 
ti 
fi 


il necessario servizio per 

rante. 

Sapendosi che questi «i sarebbe presentato nell 

ora d'ieri l’altro alla vila Brignole por i 
prezzo pattuito per i suoi... servizi 

signor Tomaso Marca, designato per 

si recò fino dalle 18 all comm. Perrom 

accompagnato dal maresciallo Crovetto e da due 
enti 

Tl delegato, presi 4 


opportuni concerti col Por 


essersi fatta daro la nota portante il 
mumero e la seno dei cinquanta biglietti da mille, 
l Perrone eràno stati anche numeriz- 


presentò alla villa alle 23,30 pre- 
ise e fu subito fatto salire al primo piano e in- 
trodotto nello studio del Perrone che stava atten- 
dendolo, 

Entrati subito in argomento il Mosconi disse di 
essere riuscito, con molta fatica però, a persuadere 
Îl signor Gustavo Chiesi, direttore dell'Italia” del 
Popolo, ad accontentarsi della somma di 50 mila 
liro per desistere dalla campagna. E a prora del 
suo asserto presentò al Perrone una lettera seritta 
su carta intestata L'Ztalia del Popolo © all'in- 
circa. così concepita: 

< Caro Mosconi, 

< Acconsento a concedere trogua al comm. Per- 
rone, sospendendo più gros» della batlagia, 
pronto però a ricominciare qualora occorresse. 

< firmato: Gustato Chiesi. » 
fronte a questa lettera, dopo cs- 

dal Mosconi una dichiarazione 
di desistenza dagli attacchi, gli consegnò i cin 
quinta biglietti "convenuti, che il Mosconi tutta 
raggiante di gioia poso in una tasca interna. del 
soprabito insieme alla lettera Chiesi, 0 dopo ce 
sersi alquanto trattenuto ancora a chiacchierare si 
cougedò. 

Seguono i particolari già noti dell' incontro 
del delegato è dell'arresto. 

x 


Il 8ecoto. XIX si occupa della - descrizione 
giuridica del caso — e non sen’a ragione ri- 
leva il disognarsi di un movimento in fuvore 
del ricattatore — rimasto, poveretto — vittima 
di un agguato! 


seguito a brete malattia 
morto il senatore Giorgio 
rando patriolta. 


La morte del senatore Tamaio 
(Nostro teleg. part.) 
SIRACUSA, 15, ore 3 pom. — (Corpari) In 
di plourità, stanotte è 
Tamaio, ilustro è venge 


Giorgio Tamaio 
da gi 


o — nato a 
etto cospird contro il go 


pren este È 
DALLA PROVINCIA ROMANA 


sndloi Fareheotono De mons 
CASTELGANDOLFO, 15, — Domenica 
sum spese del Collio del altri det. mare 
li S. Giorgio, verrà so- 
inaugurata nella chiosa cattedrale una 
artistica lapide in memoria del sommo archeol 
dr e neon, dl nio arch 
l'anno sogrso in questo palazzo poatificio. 
La «Siatfetta» © Ul «Monsaggero 
CIVITAVECCHIA, 15. -— (Dipro/, La na 
Saffetta è attesa per il giorno 0. Ti degli 
esteri ha inearicato l'assessore Acquaroni per rice. 
vero i fratelli del cer. Trovis che intervarranzo alla 


SPORT 


lo i : ‘0 DI ST! 
Ecco lo parole del giornale genorese : ta come CQUISTO, DI STALLOMI 
TI caso è contemplato dall'articolo 409 del codiée | per la visita degli regdita allo 


che si esprime così : 


mettere a disposizione del col 
atti che importino qualsiasi effetto giuridico, è pu 
nito con la reclusione da due a disci anni, » 

Ora, le manovre del Ferruccio Mosconi coincidono 
con un articolo dell’Italia del Popolo, in cui non 
ad altro 
relazioni tra il commendator Perrone o la Casa Ai 
saldo: e il Moseonî, come da denuncia fatta prima 
cho îl ricatto fosse consumato, vantava di poter 
condurre oltre, ca altri elemonti l'intra- 
presa campagna che in sostenza voleva offendere 
solo privati inter 

I ricattatori, in genere, sogliono fingere che sli 
stata. loro spontaneamente offerta una somma 
tacitarli: ma qui c'è un precedente che parla 
chiaro,. poichè Ja somma fu diattuta, tra la ri- 


ghe sono i seguenti: 
Torquato, bimatiscio anglo-orientale, Biaim, 112 sun» 


uo inglese @ Amore, 11? tangua inglase, a 
all'amminisirazione dei principi Terlonia — NQ e 
dolfo, 412 rangua iaglasa, del daca 


Massimo, 0) 
or, Mate 


nirava che a rocar grave danno nello | ingioso, del sig. cav. Nicolò Lombardo Gangitano di Ca 
lenti. 


Corriere giudiziarie 
IL DUCA DI FIANO DERUBATO 
(Tribunale pen. di Roma) 
Valacio Poggioli, d'aani .43, Somano. pe lange 


tempo amministratore del duca 
chiesta di sossantamila e l'offerta inferiore di cine | Fiano, è comparso oggi dinnanzi al tribunale. sccu 
quantami'a lire. Se. un'offorta fosso partita dal com» | sato di vexti commessi, abusano della, sua 
mendator Pertono, îl Mosconi avrebbe potuto ae: | di atuminisiratore, in danno ppi 
cettadla © respi n "1 discutere, noniméE. | si ccorre Roglatto di vee  fortuto ‘att pabblici 
‘canteggiare, chiu no > cm fivn ne dimostrare dover la casa Fiano pagare ia- 
era il caso. Ammessa l'i, tosì loll'otforta (smentita in tao el che invese 
dei resto da una lottare - sorse inaugura le ‘sd api Saf i dan) che 
trattative, por conto del Mosconi) si capisco anche o prolerava galla, osso. 
seta che ll Moral areebie prete 0. loato beoai, ala Cat di parlo 


la somma nel primo colloquio da lui richiesto: e 
lendols, avrebbe commesso a modo un 
ticatto secondo le leggi morali, un'azione altamente 
ita ec lo quale pen sa paco, JE i 
sta in Jo una porsona, 
Heoree 1 compl lalume d'a Vileaato iena 


Quando si stam) ® gi firimano libelli come Poggioli ha confessato la falsità delle serittare | 
quelli cei re! del Popolo, ua . [lor fenpate RZ LI avere che 
aero noppure il più innocente contatto. col. di a Roe pasa pia coall della 
mato, tanto moto poi andare in casa sua, verso la CRONO , e 
mezzanotte. ll tribunale, presieduto dal car. Tortora, lo ha 

condazoato » ‘asi ® quatiro mesi di reclu 


Comunque, 1 Mosconi. accesato dall'aidità, pare 
quasi si sia dxio-cura di assodare, nel minimi dei 
tagli, la figura giuridica del resto che stava per 


comi 3 
Così, nella denuncia — che ha lato, biso 
gna averlo sempre presente, l'epilogo di martedì 
‘autorità aveva già avuto dichiarazione che il 
Mosconi sarebbo tornato da Milano con la lettera 
promessa, come conelusione del ricatto: o affinchè 
rimanesse ben provato che il comm. Perrone avera 
avuto visione della lettera, prima di consegnare i 
cinquanta biglietti da mille, egli ebbe cura, sonza 
che il Mosconi se no accorgesse, di strappare duo 
piccoli brandelli, tanto alla busta, quanto alla lot- 
tera, affinchè, quando poi fosso rinvenuta, come fu 
trovata, addosso al Mosconi, rimanesse ben accer- 


tato che quel documento aveva detsrminato l'effot- quadri a glo uno dal quali Dinstra n 


tiva consumazione del reato. 

Vi sono poi alcuni che, con una cert'aria di ma 
chiavellico mistero, credendo dir com profonda, os- 
servan 

— E so poi si traitasse d'un agguato? 

Ma sicuro che si tratta di un aggaato! manto © 
benedetto aggunto, so consegna alle galere gli es 


sione e GTI lire di multa. 
4 


1 carcero di cin 
SA croro giudiziari, erano stati condannati a via 
como colposoli dell'assassinio di un console. 


li Poggioli fu difeso dall'avr. Francasco DI Bene: 


etto. 
P. M Crisafulli. 
cileni a, 
CAMBIALI FALSE 

La causa contro Evaristo Alagiani, della quale ata 
biamo parlato fari è sita rinviata pal pi ù 
piorno L2 correate. 
vd Ne terremo informati i lettori. 


La Tribuna Mustrata della Domenica 


N mamero di questa settimana reca duo grandi 
opisodio 
ella rivolta nello Indio — La figlia del generale 


inglese Melkiejobn salvata travorsando le file dei 
ribelli — l'altro un fatto 


aduto ultimamente a 
Deaver, nogli Stati Uniti d'America : la liberazione 
italiani che sei anni fa, per 


neri che prostituiscono a quel modo la missi>no del | ‘’] lettori vi troveranno inoltre la riproduzione di 
giornalism una stampa popolare brasiliana col ritatto dol fa- 
Certamente, è un agguato: e non poteva essere | migerato Antonio Conselbeiro, il capo dei fanatici 


ichè, senza agguato, è matema- 
lo accertare un ricatto è con 
guaro il reo, in flagranti, alla giustizia. Senza l 


x 


Vensiliani 
un anno lo Stat di Bahia e inflitto quattro san- 
i na l'g- | guinoso sconfitte alle truppe brasiliane, è stato — 
guato, tutti i ricattatori resterebbero impuniti. * | 


he, dopo aver tenuto in rivoluzione per 


anto si annunzia — vinto @ ucciso. 
sto, oltre all continuazione del romanzo 


L'Italia del Popolo în tre colonne © più di | La ‘lonna ammanettata di Frank Barrets e Bi 
prosa, ripeto di essere del tutto estranea al | Et; La Pervinca (racconto di P. Forthuay} — 
ricatto, è se la piglia, nel solito stile, prima | reati quadà —= Fubd prindpi noi scolo XIK — 


col ricattato 0 ricattando che sia, poi coi gior- | 
nali clericati, di Milano, coi giornali g: 
6 un po' anche con la Tribuna, per l'articolo 
di Rastignac sui Moralisti. 

O perchè mai ? Dal momento che uno si pro- 
clama aflatto estraneo alla operazione del.Mo- 
sconi, come si spiegano le sue, proteste ? 


e. 


Maestri e scuole — Corriere militare — Antonio 
oresi, | Conselheiro — Note ciclistiche — Corriere 

fico — Cicuecio (racconto di U. Lo Row) — 
flotta italiana ( 

bria) — 1 
tive illustrato 
premio. 


Ta 
dell'incrodatore Um- 

del medico — Ricreazioni istrut» 
— Giuoco di scacchi — Giuochi a 


Abbonamento annuo L: 5 — Un numero sopar 
rato cent. 10, 


pre —_ - - rn — —_ 
BICI Appendico del 16 ottobre 1897 No d'avanzo. l'altro del mondo; ma Parigi non era, a parlare pro | Nondimeno nessuno dei suoi compagni conoscera il | prorriso a sua madre ed al suo paesò. 
” cio ———_ > Come vorrete, signor Pietro. prinmente, la patria nè del barone Paynel, nò dell'ex- Avrebbe potato credere che la fuggisse. 
là soggiunse abbassando la voce: Î fittainolo Premont, e nemmeno del visconte di Breville. ntessa di Breville aveva serbato il silenzio gguîrebbe egli questa tattica fino all'ultimo me 
— Salla tomba di vostra madre porrete un mazzo Erano tatti rurali. Î ne dell'amica sua, mento ? $ 
‘ | di fiori, secondo la mia intenzione Il barone Paynel, Fremont ed il visconte di Bro vicini Ella si impazientiva 0 tormentava con dispetto la 
|.- | ville, erano buomì normann Vormandia. | giorno della partenza. sabbia del viale col suo ombrello. 
4 Bande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL |- giardino di Kerdaniel ce ne devono essere. Giovanni Redon los d sangu 1, don, dovette abbandonare Finalmente comparve. 
osta | — No trovorò, mia cara Susanna, Nel mose di settembre l'asfalto di Parigi bruciava Bi rai ‘alla stazione di Lione, gra vestito con un abito completo color grigio-ferro 
Proprictà letteraria della Tribuna - Riproduzione interdetta | =—— E direte al rettore che non lo diment loro sotto i piedi | I vecchi soci e îl visconte De Breville dovevano dal n in capo un piccolo cappello di paglia nera, col 
TE — Sta tranquilla, Sospiravano dietro — siamo clas- | canto loro prondere il treno di Caen alla stazione San | soprabito sul braccio, pronto a mettersi in viaggio. 
viamianti erano dell'opinione del luogotenente. — E così pure a tatti i nostri amici di laggià. sici! — il cervo qua delle fonti. | Lazzaro. — Sicchè, partiamo - diss'ella sforzandosi a sorridere. 
gli sguardi che gettarano alla bella fun- — Siamo intesi. | e fa tornato a rivo- | dalle setto del mattino Giovanna era in piedi, | - — Sembra, 
ssiulla atticcata al suo braccio. — Quando potrò andrò a trovarli anch'io... e il no- | dere il suo p: per verri i suoi a- | pronta a mettersi in viaggio. — Ci disperdiamo, 
* La givla che brillava no' suoi sguardi la rendeva | stro mare che è tanto bello. mici d'oltre ma ntento di ritornare al | ©’ Ella scese in giardino. — Non era futalo ? 
quiche più bella, 3 la tacque. suo castello, per c semente pernici e I-pri. Il mattino era di una serenità primaverile — Il cuore non vi dice nulla, mister barone ? 
Poco n poco, ella prese coraggio e narrò al povero Le venivano lagrime i Fremont, l'ex-agric piuttosto l'allevati ap- | Si sarebbe potuto crede di trovarsi in principio Egli non esitò. 
$«&rone de Kerdaniel il suo arrivo a Parigi con Guirec Pietro Kordaniel era molto comm passionato, avera fretta di cercare nel suo p: la dell o, mentre invece esso volzeva alla fine. — Si. 
fe la ioro prima colazione sulle rive della Senna. Fino all'una passeggiarono quasi in silenzio, e quando | vecchia casa dei suoi sogni, dove poter prender stanza I tapp ino erano ancora di nn Cosa provate in questo momento ? 
Lo fece con tanto gioconda ingenuità, che foce sor- | finalm dovettero separarsi, l'ufficiul ricondusse | e collocare una parte dei quattrocentomila franchi che | ver le mura mandavano le ulti. Egli si strinse nelle spalle. 
A irere il suo compagno, malgrado il suo lutto, in via della Pace e sotto l'atrio della casa, in uno | gli spettavano di parte sua e che in realtà non avea | me fior Ì gradini della scalinata i crisan- — Credo, Giovanna, che provate gusto a panzer. 
3° Era questa una memoria indimenticabile. slancio di tenorezza, preso fra le mani la testa della | rubati. | temi di ant iavano. chiarmi... E avete torto... Vi assicaro che sono già ab- 
Enirarono in un restawraut della via Reale e pran- | fanciuli; di andosele quanto più poteva : Quante cure, veglie, corse e lavori gli costavano! Ella sedette su una panca ed aspettò. bastanza preoccupato. 
Liszono a ta per tu come dne innamorati, — n molto es cara Su- | —Certamento se v'era piccola ricchezz lealmente w » pareva di non poter lasciaro-il suo amico senza | — Vi 
Nondimeno non la era fra essi questione di- amore. | sanna... Difenditi. stata, era questa | una sp ione finale, e da rano insieme — Ahimè! 
più pura, la riconoscenza, una simpatia =" Bi Il barone Paynel, anch' egli, era divorato dal a Parigi ella l'aveva provocata invano. — A proposito di che, amico mio? - chiese ella con 
i sentimenti î più nobili, formavano il le — E sii sempre una buona ed onesta fa derio di rivedere il suo paese, lo fe Il barone I, sempre patorno e dolce con lei, | la sua voce più insinuante. 
gzsaine che li univa, sempre, i luoghi pienigii ricordi, dove avera pa si trin > un riserbo che la irritava. E' molto semplice. Quando ci si lascia non sia 
Mentre la colazione volgeva alla fine, Susanna vollo Ella ripetà come un'eco, fissandolo negli occhi: parte della sua giovinezza. a La par oppo forte. . | mai quando ci si rivedrà. Ù 
Ulare cinque luigi al Iuogotenente dicendo Gli si stringera il cuore al pensiero di lasciar quella | Il si mato doll'aomo che amara come il mi. | 1— Oh - ella disso - io 50 bene che ci rivedremo 
— Sono per babbo Kergoz... un brav'uomo... un amico, E, rapidamente, egli appoggiò le labbra sulla sua | Giovanna che faceva per così dire parte della sua esi- | glioro di i ed îl più ai ato dei parenti la | my dear, a meno che non ci capiti qualche. accidente 
To vedrete ? fronte in un casto bacio, e usci senza voltarsi indietro. | stenza, che era abituato a trovare mattina e sera ac- | tormentava e snerrava. _ ‘| terribila, mortale, Poichè sonon venisto alla montagn&, 
ig — Certamente. | canto a sè premurosa, affettuosa, sorridente. | tiva ella ch'egli doveva soffrirmo od ella si stu-, | la montagna verrebbo a voi... Mettetovi in monta, 
me sGli Sapete Ta: min-commissione ?. | © Ma era fatale! I diava di evitare perfino l'ombra di un dolore a colui | amico mio, che se avessi creduto di doverci lasciare 
ta. Sta tranquilla, Separazione Dovevano andarsene ciascuno dalla sua parte. | che l'arova protetta, sostenuta, circondata ditante curo | senza speranza di rivederci, sarei piuttosto rimasta 
>» Magli rifiutò il denaro. Parigi è bella; Purigi è dotata di una invincibile Giovanni - Redon, poi, dacchè eraftornato a Parigi, e frorava in una situazione tanto critica e | tutta la vita a Paynel:ranch, nella regione. dei buffali,‘ 
“ — Me lo restituirai al mio ritorno - disso,. » No | forza di attrazione che si fa sentire da un capo al- | pareva sui carboni ardenti. tanto difficile per una fanciulla delicata, tolta d'im» n 


doi serpenti a sonagli e di altre brutta bestio, 


CRONACA DI ROMA 


Gli aumenti della ricchezza mobil 
Continua la calma, ancora. sotto l'impressione’ dei 
fatti dolorosissimi dell'altro giorno, mentre le auto- 
rità so no palleggino lè responsabilità bimantino 
scamente. Pare che porsista nello sfere officiose il 
toncetto di mandar via, almeno il prefetto. Certo, 
egli si è mostrato il più inetto di tutti. 

Dalle varie parti vengono ai giornali comunicati 
voncilianti. 

Ia Commissione che andò l'altro giorno a par 
lazzo Braschi si è sciolta. La Società dei nes 
zianti e industriali dichiara in un comunicato che 
« attende fiduciosa le determinazioni del governo »; 
dal ministero delle finanze si comunica d'altra 
parte che l'intendente di finanza vola « per 
quanto è în lui i concordati e senza dipartirsi dalla 
legge, procura di soddisfare le. giuste osservazioni 
dei contribuenti. » 

Simo già muito lontani dallo relazioni teso di 

gion 

Ora è venuta anche In circolare combinata fra il 
Residente del Coneglio o i ministri del tesoro è 

[ele finanze od approvata in; io dei mini. 
giri Sperino cho lo cose M rislvano sind è. 


Echi del tumulti In piazza Navona. — 
La squadra politica ha arrestato tra iersera od oggi 
tre supposti @archici che avrebbero preso parte at- 
tivà ai tumulti di piazza Navona. 

Essi sono il manualo Angelo Volpi, l'ostricaro 
Oteste Penso ed il bartiere Dato Corti 

uarnigione di Rom: 
gione di Roma, sità rinforzata Insieme con quella 
[eo cità di Bologna, Napoli è Palermo, Yer 
l'on. Pelloux ha ordinsto la chiamata sotto le armi 
di circa 8 o 9 mila uomini della classe 1876 pas- 
nati dalla seconda alla prima categoria e rimasta 
a disposiziono del governo. L' ordine di chiamata 
sarà pubblicato nel Giornale Militare. Di queste 
truppe alla guarnigione di Roma sarebbero asso- 
guati 2000 uomini. 


Duo garibaldini al 
guribaldini, redusj dalla be 
fori sera nella trattoria toscana in via Bocca 
di Leona, per salutare dua bravi er-oommilitani, Mo- 
desto Giacchetti @ Gastone Angeli, che sono partiti 
stamane per il Congo, quali ufficiali commimari delle 
ttruppe coloniali. Il Giacchetti, già nostro 
dento durante la campagna di Grecia, fa gra 
la gola poco dopo la morte del povero An- 


La 


guaral- 


ie, lieta e cordiale, si. protrasse fino a 
taria gra. Vi parteciparono fra gli atri: ll colon 
nello Moran; gli ufficiali Crescentino Tosi, Augelo 
Mazsolani, Remo Cionei, Urbano Urbani, il capitano 
Carnevali; il tenente Tortorelli; i sott'ufficiali: 
frado Leti, Mario Ravasiui, Paride Marincola, 
volontari Alfredo Secreti, Francesco Salvatori, 

ro Papi ad alri 

ra gl'intervenuti si notava il capitano degli al- 
pini Oliviero Bogginni. pi DE 

Con brindisi discordi inspirati, rievocarono #'ri- 
gordi del passato; acolamatissimi, l colonnello Mereu, 
Mariucole, Mazzolauî, Leti. Secreti e Ravasivi. 

Touring-club ciclistico. — Domenica 
Iuogo una gita a Palombara Sabina, diretta dal 
console sig. Augusto Zuocoui. 

La partenza é statilita alle 6 e 11? da 
Cinquecento, Si fard colazione ai Bagni 

Società Romnna Tramways-Omnibus. 
— Dal giorno di lunedì 18 corrente, la linea d'omni 
bus che attualmente parto dai Foro Traiano © ar- 
riva a Piazza del Risorgimento, partirà invece da 
Plaza Cairoli (già Piazza San Carlo a Catinari) n 
si fermerà iu Piazza San Pietro, percorrenlo Ponte 
Sisto, Ja Luagara e viceversa — prezzo della cora 
centes mi 10. 

L'incendio di stanotte alla Pista Tomel. 
— Alle ore due di stanotte, il guardiano della Pista 
Totisi, che dorme in unu dello baracche ivi costruite 
fu svegliato da ua forte puzzo di fumo, Ania 

capanna che serviva di deposito per 
a leposito per 


Gof 


da 


inzza del! 
Tivoli. 


Il danno, tanuto conto delle biejelette reso inservi- 
bili, si fa hscendere n circa 20 mila lire. 
SÌ crade che causa dell'incendio sia stato ll filo 
conduce nella pista la corrente per lo lampi 
plettriche, che passa sulla copertura d 
Bruciata. 


Dopo un'ora, dall'incendio non rimaneva che qual- 
cho tizzo affumicato @ i pezzi contorti delle macchine. 
Ancora la DI to 


bartifa al caffè — L'ageni 
sambio, uno dei due litiganti di fori a) cat Ara: 
fo: gi perio che il «uo avversario noa aveva spar- 
fato di lu, ma che invece « intendeva. intromettersi 
fn fasti che mon lo riguardavano. » 
Ancora del sulcldio di teri nl Pincio, 
x L'individuo che, come narrammo iersara si gettò 
raglione del Pincio, è stato ideatifcato per il 
capo ufficio talegralico Ercole Poli, di 29 ann) abi 
tanto in via del Boschetto n. 43. 
già ricoverato al manicomio, era affetto 


omictda. — Dagli agenti di 

ulivo è stato tratto io hrresto 
sco Midi, di #7 ana de Pica (le: 
dol, consumato il'85 settembre ia qu 


serto Francesco Ridoll 
vino) a 


messo di una fabbrica di liquori, ai mise a cammi. 
naro mentre Ìl carrpisiore stava scaricando dei go- 
neri a un forno di dia Alesamiria, 

{i Voltrra prese le redini per fermarlo ma quelle 


gii sitpigliarono tra le gambe e lo. fecero onere 
t20lo che una ruota del vecolo gi sul 
corpo, Quindi spaventato dalle grida della gento il 
carallo si die' a fuga precipioa. nh 
Îl povero Volterra fa raccolto e accompagnato nl- 
F'rspodale di San Antonio, dove È molici lo giudica» 


alro complicazioni. 
“Avera 1 denti ante zati 

— În un ponte presso Castro. — Oggà alle 2 è 
grinta a Roma la salma del negoriaote la vini: Vit: 
torio Vittori di 46 anni, nativo di Firenze, 

Costui l'altro ieri di ritorno da Castfo, passando 
in carrettino per il poute che traversa un  piscolo 
torrenta presto qul' paese urtò soa la veltra la 
una colounetta-paracarro, @ fu balzato nei burrone 
da r'altezza di circa 18 

II d agraziato si frac 
rimanendo cadavare. 
glatresto al um 
uost oggi Î carabizia stazione di 
fiano procedo all'arresto del temette contabile 
sare Faitori addetto alla guarnigione di Roma. 

Li Fattori è acotsnto di Prevaricazioni a danno del 
reggimento al quale apparteneva. 

ì feto. — Stamase nella chiesa di San Oriso- 
di 10 auni — Italia Menichelli — 
rinvenme un involto. Conseguatolo al sagrestano vi 


Finvenne dentro un feto di sesso maschile dal 4 
Ti fet 


stato da una guard 


portato all'Isola di 


Ban Bartolomeo a disp di 


zione doll' autrità *g 


arabinieri del 
o. Cesare Zemmi, 
lica nella rapina a danno della signora 
Ramezzani. 

—e_ 
Bollettino meteorologico del 15 ottobre — 


In Europa — La pressione è elevata sulla Trax 
eiltania 770 Hormanetadt: bassa sulla Irlanda 737. 
In Italia — Nello ultimo 24 ore, 1 barometro si 


I, nell'Italia gauperiore © 


too; leggermento al 


bia nella vallo pi 
lche temporale in 


® coperto son qualehe 

Co di Taranto, 

0 — 768 a V Torino, Modena, Fog- 

gico Rigo Cale a Porto Maurizio, Roma © 
iracusa 1762 a Palermo: intorno 759 in Sardogni 
Provabilità — Venti freschi ‘intorno lov 

vario, qualeho pioggia, mare morta 


cielo 


i, 20, p. 2.0 tuttii 
giorni, meno Ì festivi, dallo ore 14 alle 18. 

Non più ladri la casa. — Non passa giorno 
che leggendo la cronaca dei giornali noo si venga a 
conoscenza di qualche furto perpetrato nelle. nbita- 

i bottoghe di qualcho proprietario. Col: 
l'apparecchio Fugaladri brevettato, d'ora innanzi 
ogni persona potrà uscira di casa sua nella assoluta 
certezza che nessun visitatore importuno vi possa en- 
trare. Quand'anche i ladri riuscissero a scassinare Ia 
Torta, l'appareochio Fupaladri aon parmaiar. loro 

i fare neppure un passo n la poichè ne av- 
verte tutto il vicina. pl 

L'apparecchio costa L. 10 (più L. 1,50 per spese 
di trasporto e imballaggio). — Invio contro. assegno 
vaglia al rapprosentauto per l'Ilalia è Carlo. Bole, 
via del Corso, 507, p. Pe 


Piccola Cronaca 


L'ISTITUTO DENTISTICO 


del-Dotle Oswald 


dove wi fundo tatto la operazioni che riguar 
dano Ja cura doi denti, le estrazioni è la fab. 
bricazione del denti artificiali a prezzi stabili 
da tariffa è sempre io via 


Santa Maria in Via N. 


aperto tutti 1 giorni dalle 9 alle 4 
TARIFFA 


ISTITUTO DENTISTICO 


ITALIANO 
Via Campo Marzio, 69 


è l'unico che poss SOLAMENTE garantire il 
pabblico. Lavorazione delle der 


Denti artificiali da L 3a L.5 


Otturazioni. . . . . 
Estrazioni di denti ; . 
Orario dalle 9 alle 16. 


> 2 
i» 1 


Malntite stomaco intestini. Dott. Luzzatto, 
ore 2-4, martedì-giovedi-sabato, via Vevezia, 18, p. £. 


D PAGLIARI 


Maialiio boma bid dallo 17 
all'una, — Via Ueità, 79, 


Gar. PENATI Prof Virgiio, Primari Ospulali 
lista 

ivate (oro 13-15). 
(presso 


lessore pareggiato Università di Roma, 4 
malato dipenioter Consulta ione 

Avalisi di urinò e di espottorati. 

Argeotina) 28 — Telefouo. 


PER 
DENTI 
DENTIERE ARTIFICIALI 
Malattio della bocca 6 dei denti 


m Specialista 


tà, torno 2 
lo Dealistico Via Umlità, 39, piaso Verreno fa 
atica la sogueato tarifa 

Exrazione sensa dolore. 


Dott. 


MALATI DI STOMACO 


te) migliaia di certificati mi 


(eda chi 
rate "sotto gli auspici 
orelohatti © 
rincipali Girmacie. Gromisti A. Maa- 
noni, © Eeha, ecc. 

Fabb. Farmacia del Quirinalo 


Roma. 
Con solo biglietto da visita opuscoli gratis. 
Prezzo La 2,50 con boccetta a contagooce, 83S3R 


el e2ee] "=" "e ] 
TERATRI 


Spettacoli del giorso. 
Per domani sera si anunzia al Costanzi la prima 
rappreseatazione dell' oparetta 7 babbeo e l'intri 


gante, Seguirà il ballo Brahama, La prima rappre- 


G E. Pierandrei, 


sontazione del Sieba è rinviata a lunedi» 
Al Valle iersera la Moglie Ideale di Marco Pra 

e interpretazione magnifica di Pia Marchi-Mi 

ottimamente coadiuvata dal Bracci, dal Brigac 

dal Bagul, si 
Quanta sera Pu Towpinet 


Quanto prima Malocchto, commedia nuovissima di 
0. Nani 

‘Al Nazionale proseguono con sus 
del Paradiso, 

lersora il Metastasio per lo spettacolo d' ono! 
bravo e simpatico brillaote L. Vastri era 
L''iutero programma ‘riscose meritati a; È 

Stasera la taato aitosa bizsaia-comica satirica di 


PES 


Spettacoli dsl 15 ottobre 


Comtanzi (ore 9) — Compazaia di varati ed 
1 granatieri — Brake (Vaio; 
Gatte fore 0) — Compagela drammatica Pia 
ERE MAEET: D fu Posi 
000) — Corapazala drammatica 
x 


le (ore 9) — Compaguia eque 


sire Belloni — Spattacolo variato. 


Cronaca Italiana 


(a Toleyrammi e Cartolino) 


15. — Una lapide abb 


— ignorasi fino ad ora per opera di chi # 
ta collocata 'a lapide a Gi 
> el maggio ultimo, La detia casa era 
fori disabitata. 
Penaro, lì. — La salma di Ces 


20 corr. la re 
ani del 


mitero p 
settembre o Roma 

Joni. 14. — Y tori 

Plebiscito tale B. per ragioni intime veuìva stilattato 
dal figlio di una sua amaote. Trasportato il i in 


una vicina farmacia, gli venne riscontrata una peri 
olosa ferita nel 10 spazio iatercosala destro, li 

foritore si è reso latitante. 
Ferrara, 15, ore 3,25 pom. — Tentato suicidio. 
to Culpo Luigi, atudente di matamatiche, di 


Trissino a causa dell'esito infelice degli acami tan- 
va di suicidarsi sparaadosi ua colpo di. rivoltella 


Home. — Barometro a mezzodi 7034 — Termom 
cong. massima 240.5, min: 15.7, — Umidità relat. 521 
«assoluta 1040 — Vento a mezzodi: 8. E, debole. Stato 
col c'ol+: 114 coperto, 
—_t_ 

Vino Amai 

Jodio por 1a del 
tono, 


e 
a di siomavo 6 per la 


ditelo dig 


IO IIa pom, — Sul 

diatinio cagio ao Ratei 

Rari CIO e 
E PIRLO Elle opta ezio 
Sì eseguisce l'autopsia. 


pom. — Lo scoppio;alla ti 
toria Venuti, — Perduta l'impressione por ll ferri: 
bile scoppio alla tintoria e lavanderia Venuti. S'ini- 
ziorà un'inchiesta. È 

‘Oggi mori all'ospedale Maria Battilana, l' operaia 
maggiormente ustionata, Lo stato degli altri forii é 
stazionario. 

Santa Caterina Reggio, 15, ore 3 pom, — 
Suicidio. — Nel comune di Cittanova, Antonia Mar 
zaferro, per alienazione mentale, si suicidara pre: 
cipitandosi da considerevole allezza nal sottostante 
torrente. 

Catania, 15, ore 11.50 ant. — Latitante che si 
costituisce, — SÌ costituì al sindaco di Aderno il pe- 
ricolosissimo latitante Carmelo Politi, capo bsada di 
maliaitori, su eui pesara una taglia rilerante. Sì ri 
tiene imminente la costituzione di altri latitanti. Ji 
felice risultato che libera le campagne etneo dai più 
temibili malfattori si deve all'opera spiegata dal cav. 
Giliberti reggente la nostra prefettura ed al sindaco 
di Adernò. 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Oggi si è "riunito a palazzo Braschi il Con- 
siglio dei ministri. 

Meno Ton. Visconti-Venosta trattanuto alla 
Consulta per il consueto ricevimento diploma- 
tico, orano presenti tutti gli altri ministri, 
essendo stamano tornati l'on. Gianturco da 
Napoli è 1° on. Prinetti da Merate. 

La riunione è durata dalle 2 alle 5 pom. 

Il Consiglio approvò la circolare Branca agli 
agenti fiscali. 

Poi cominciò ad occuparsi del programma 
dol Governo in ordine ai lavori parlamentari. 

A Consiglio finito si sono intrattenuti a 
conferiro con l'on. presidente del Consiglio gli 
on. Luzzatti © Prinetti. > 

LA ba > :RIALI 


Oggi, il ministro delle finanze on. Bralica, 
ha diretto agli agenti dello imposte o agli in- 
tendenti di finanza la seguente circolare: 

Rome, 15 ottobre 1997. 

A conferma di quanto disposi ooa la. circolare 5 
nsdanio, n 13105, suplicando Ta Istrazioni già. date, 
Avverto ancora: 

1° Cho nel esso di errori riconosciuti dall'ispa 
tore, 0 dall'agente, questi dabba rettificare la som 
fadicata pela tabella, o, cos retilcata, noifcarla 

contribuenti 

> Cho tanto nel riesamo dello proposte cosce. 
tato, quanto nelle trattative pei conconiati, nua deb- 
ba essere respiuta dagli agenti la prova risultante 
dn libri di commercio regolarmente tenuti, o da al- 


tri aquipoli 


è ibile, i concorda 

viduali cha collttvi, seguesio all'uopo criteri della 
ore equi. 
dico cio, perchè il consontato deve assore fitto 


apprezzare dai contribuenti, come il mezzo non solo 
più spedito, ma anehe più vantaggioso per essi per 
dfuite le bontroveraie. 
snooti de redditi, che 100 reco delitiramente e: 
riali sodo lg. ina 

tatoo Il ministro: Bronoa. 

In quest'ultima disposizione risiede - come 
abbiamo osservato in altra parte del giornale - 
la soddisfazione data ai contribuenti, i quali 
non risentiranno gli effetti dei muori ruoli se 
non dopo esauriti tutti i gradi di giurisdizione 
sui loro reclami. 

LA SITUAZIONE NELLA SOMALIA 

A proposito delle informazioni date dal viag- 
giatore inglese Stanford, sul quale la Zribuna 
d'ieri arera un lungo telegramma da Londrà, 
siamo in grado di confermare che effettivamente 
un inglese venne ucciso nel territorio trà i 
Galla ed i Somali, quantunque ancora. se ne 
ignori il nome. 

Notizie recentissime descrivono l'anarchia 6 
la desolazione dei paesi devastati dalle invasioni 
abissine. Sembra che anche le imprudenzo o le 
prepotenze di qualche missione ingleso abbiano 
contribuito a questa condizione di cose. 

Vi è stato un nuovo tentativo di assalire 
Lagh da parto degli abissini, che si sono spinti 
tra i Di-Golia a pochi chilometri dalla nostra 
stazione: commerciale, riconosciuta tale dal trat- 
tato italo-etiopico. 

L'assalto venne fortunatamente respinto. 

Questi dunque sono finora gli effetti del 
trattato di pace: Bottego e Sacchi uccisi, è 
Lugh quattro volte assalito. 

ALLA MINERVA 


sottosegretario all'istruzione pub 
presto giuramento. nelle man! del 
pasiiio è alla se ha proso possesso 
Jel suo ufficio alla Minerra. gr 
‘uo. Colrooehl: ministro; gli presentò tutti i copi 
atico 


L'on. Bonnard 


Jenerali della pab- 
0a un recente de: 
i fino a ua cerlo 


mo completa 
NELLA R. MARINA 
Siamarina Franometti imbarchera valla R. ove 


datà cho stabilirà (i Comando del primo 
dipartimento marittimo. 
pet partita la 
da Spozia (VR. 
— co 


Cose di 


(Vostri telegr: 


seria Il 14; Miseno, partita 


Napoli 
mi particolari) 

Bapol!, 15, ore 4 pon 

UN PARRICIDIO 

LIO foto cattiva Lucio a 
ai tane di ds rate tia 
sala ei BE 
rai: 


ato alli più 


Histicciatisi i due figlinoli, egli era nccore» tra 
loro per calmari, ma iaferocit il più giovane aveva 
pres un fu ammazzare il fratello, Il padre 


volle eritare disse al 

me se ne bai 

Raffaele Oriani, al colmo di 
il coraggio — e tirò n 


l'istante! Poco 


tene padro rende 
Hai 


Il Congresso giuridico a Napo'i 
ade fa tele li Gevlento al mesi 
Simestsò "una: com la Gi paziente, 


dimostrata : che, accanto alla vita 
otrebbero non mancare le occu 
di tanto in tanto un beilante legal 
la città e la vita cittadina 
n un sindaco gran signore come il marchese 
di Campolattaro, la dimostrazione sarebbe completa. 
Lo scalone era tutto adorno di piunte e ua am 


pio tappeto era disteso sino alle sale di ri 
mento, 

Ad ogai rampante erano a guardia pompieri in 
bersnde uniform tile suonava la mu ica mu 
nicipa 

Nelle sale, magnificamente addobbate per la cir 


costanza, s'aggiravano sin dalle 9 oltre seicento in 
vitati, tutte Îo più spiccato personalità napoletane 
e tutti coloro qui convenuti per il IV Congresso 


giuridico. 
L'on. Gianturco gianse alle 10,15 e restò fino a 


chi minuti prima della sua partenza per Roma, 
lotrattesondon aftiimente cos tit. Po 

Il sindaco, l'assessore Summonte, tutti i compo- 
nenti l'amministrazione, fecero squisitamente gli o- 
nori di casa. Furono serviti rinfre.chi a profusione, 


x 

L'on. senatore Pierantoni ha fatto omaggio al 
Congresso di alcune preziose opere, quali il 7ri- 
regno di Giannone, la Monarchia Apostolica di 
Sicilia, il primo volume dalla Storia delle Costitu- 
zioni ed il Trattato di Berlino del 1585 e lo 
Siato indipendente del Congo, di Riccardo Pio 
rantoni, premiato dalla Facoltà giuridica di Roma. 


x 
Ore 5 pom. 
Nella seduta antimeridiana l'assemblea del Cou- 
fg ha nominati presidenti onorari Zanaiali, 
pi, Puccioni, Villa, Nunziante, Ceneri, Gabbo, 
Pierantoni, Mirabelli 0 Lebano. 
uil peo di Dio ela farine lt pre 
lente Sampolo, vicepresidente Luzzatti, retari 
Da Marinis © Gardilli Persico. Saf 
In quella di Diritto commerciale, a presidente 
ieri, vicepresidenti Ascoli e Lanza, segretari 
Semigallia e Giannini. In quella di Diritta penale, 
presidente Impallomeni, vicepresidenti. Benevolo e 
Ò Capriano, segretari Chiaradia e Liguori, In quella 
di Diritto pubblico, presidente Fiore, vi identi 
Brusialti e Grippo, segretari Pennettl e Tambaro. 
Nelle sezioni, con grandissimo concorso, fu ini- 
ziata la discussione dei te: 
—e_ 


L'INDUSTRIA DELLA PAGLIA 
Nostro telegramma partisolare) 

FIRENZE, 15, ors 6,10 pomerid. — (Lando, 
Adunatisi stasera i negozianti e fattorini delibera- 
ono di fondare un Unione sindacale fra i 
tori e fattorini riconosciuti, per rialzare la sorte 
dall'industria della paglia. 

I fattorini riconosciuti si dovranno Inserirere alla 
Camera di commercio. Lo cooperativo delle trec 
ciaiuolo saranno pareggiato interamente ni ft- 

Si canceliernuno dai ruoli i fattorini riconosciuti 
qualora mancassero ai patti, esportassero diretta» 
mento 0 indirettamente, o vendossero ai negozianti 
non al enti all'Unione sindacale. 

Le trecciaiole dovranno lavorare soltanto per 1 
fattorini riconosciuti e loro agenti o direttamente 
pei negozianti, Si deliberò di sospendro la lavo- 
tazione degli articoli così detti classici. Furono 
determinati i prezzi minimi del lavoro delle trec- 
ciziolo a 50 centesimi alla giornata di dieci. cre, 
I mégozianti cuntrolleranno ‘i prezzi offerti dal tat- 
torini alle trecciajole. 

Si raccomandò d'istituiro dei collegi di probivisi 
® di fare premure ai ministri della guerra e della 
marina di bandire un concorso per un cappello di 
pagia fiorentina pratico per l'armata. 

nominata una Commissione per lo svolgi 
mento del progetto. 


e RR SIRENE 
Risse fra opera] in Francia 
IL PANAMA — IL PROCESSO CHALEON 
(Nostro telegramma particol ire) 

PARIGI, 15, ore 10 autim. — (Jucopo). 
Ieri nello vicinanze di Parigi avvenne una 
grave rissa fra oporai francesi o belgi. 

Vi sono dieci feriti, e si fecero molti ar- 
resti 

— Per i fatti di Riouperoux vennero fatti 
undici arresti: quattro francesi e sette italiani. 
Cinque degli italiani sono feriti 

— Sotto la presidenza di Vallè ricomincia- 
rono alla Camera del lavoro le rinnioni della 
Commissione per il Panama. Varii membri e- 
sposero succintimente il risultato della oro 
inchiesta sulla questione che dovevano diluci- 
dare, ma la riunione, piuttosto fiacca e poco 
numerosa, non ha preso alcuna decisione. Tor- 
nerà a riunirsi martedi. 

— Il processo contro la protesa contessa 
Chaleon ed il suo complice Brian è termi 
nato, con generale meraviglia, con un verdetto 
di assoluzione, quantunquo gli imputati fossero 
confessi del faro 

E NIE 


Una spedizione russa in Abissinia 
Una circolare smentita 

PIETROBURGO, 15. — La società grogra- 
fica imperiale russa organizzeri una spedizione, 
diretta da Dimitrieff, per «esplorare lo condi: 
zioni antropologiche dell'Abissinia. 

Questa spedizione partirebbe durante îl cor- 
rente anno. 

L'Agenzia Russa sitentisco assolotamento 
la notizia data dai giornali riguardo ad una 
protesa circolare del ministro degli affari esteri 
russo, conte Murariew, sulla questione can» 
diotta. (1) 

(1 E questa la circolare che secondo | 
e le Novole Wremia era sata spedita de 


per insistere sulla sol pronta della 
Crelese. Vedasi il nostro Diario. 


Novosti 


sat 


(149.3) 
Un regalo del Pontefice a Faure 
(Nostro telegranna particolare) 
PARIGI, 15, ore 10 antim — 
Oggi ilnunzio pontificio. presenterà 
nome del Pontetlce, un ricco album co 


pexduzioni dell' appartamento dei Borgi 
- - 
Menellch in Italia 
(Nos 3 telegramma particoi 1) 
LONDRA, 15, ore 2,30. pom. (Emme,) 
La Central News è informata che secondo una 
ra privata giunta a Roma, il Negus avre! 
scritto a Re-Umberto esprimendozì 
rio di visitarlo il pross 


——e 
Lo sciopero dei maccanici inglesi 


(Nostro telerranma gori.) 


LONDRA, 15, ore 2.30 pom. — (Emme). 

ione dei meccanici è malcontenta 

la della Federazione dei costruttori 

navali, la cui indecisione e lentezza ef 

x allo sciopero 

Barnes e Burns, intervistati, lano «dichia 

rato che la decisione del Comitato della ade 

Union sorella è umiliante, di fronte alle ferme 

minaccie dei capitalisti, che mirano n. colpire 
il nismo radici 

mes ha scritta nna fiera lettera al presi- 

dent d of Trade, Edmond Robertson, 

in coi ministro del commercio ad ap 

il Conciliaton Ac che dà po- 


del 1896 


tere al governo d ‘rire lar 
sola una delle p 
I docks di costru ad Aberdeen 
ed a Stochton sono si usi per l'impossi» 
bilità di otte supplemento necessario di 
macchinario, rendendo disoccupati altri 4200 
1 Comitato parlamentare tradunionista 
ric vetto oltr mila lire di offerte 
fra cui una sor una siznora della più 
alta aristocrazia 


- =. 
La conferenza dei ferrovieri 
ccla di selopero generate 

11.40 ant. — (Emme). 
nia mingham la Conferenza 
dorazione dei ferrovieri, rappresenta: 


o imgiagati, cioè più della metà 
dogl: impiagati stabili delle ferrovie inglesi. 
Conferenza è tenuta a porte chinse, ma 


si 31 che da essa scoppieranno gravi questioni 


vlle granli Società: ferroviare, e probabilmente 


il deside- | 


darà loogo ad uno scioparo colossale verso 
Natale. Le lagnanzo dei ferrovieri sì riferiscono 
sopratutto al fatto che parte del lavoro che, 
secondo i contratti primitivi, dorrebbe esser: 
considerato ertra, viene calcolato dalle Società 
come lavoro ordinario. 

L'organo dello Società ferroviario, il Railioay 
News, dichiara che i bassi dividendi mostrare 
essere impossibile soddisfaro alle preteso degl 
impiegati ed invita, di fronte al minacciati 
sciopero, le Società ferroviarie ad unirai in 
Federazione per agire di concerto. 


dle de nterzà 
Congresso per la libertà del 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 15, ore 11,10 ant. — (Emme). 
I partigiani della libertà del lavoro si sono 
riuniti a Congresso nella Memorial Hall. 

Il presidende Ainsley dichiari che lo scopo 
del Congresso è di riaffermare il diritto di ogn 
cittadino di lavorare quando gli piaccia, per 
chi gli piaccia è col salario che egli crede con- 
veniente, o di protestare. contro la tirannia 
della Trades Unions. 

Chandler dichiarò che le lotte promosse dallo 
Trades Unions hanno fatto perdere ‘all’Inghil- 
terra due miliardi e mezzo in favore dello in- 
dustrie estare. 

ll Congresso votò poi una mozione contro 
le otto ore di lavoro. 

Alla Federazione della libertà di lavoro ap 
partengono 200,000 operai. 


——__ 
L'arto italiana in Austri: Unghnia 
Omaggio a Veri 
(Nostro telegram ni partico! rs 
VIENNA, 15, ore 9 aut. — (D. S.) Iersera 

studenti italiani hanno offerto nell' Hotel de 

sce un banchetto d'onore ad Ermete Zacconi 
© Roberto Bracco. Oltre agli studenti erano pro 
senti molte notabilità della colonia italiana. 

Il banchetto won potera riusciro. più splendido. 
Allo sciam Ùl presidente del Comitato orga. 
nizzatore dott. Arturo Castiglioni brindò alla sa- 
lute dell'artista © dello scrittore. Zacconi e Bracco 
ringraziarono in terinini cordialissimi. Tutti | di 
scorsi. furono applauditi. 

Zacconi deelamò due canti della Divina Comme- 
dia provocando un' esplosione di applausi frenetici. 

A sera inoltrata comparvero Kraiuy e Raimann, 
attori del Burgtheat.r, che furono cordialmente ri- 
cevuti. 

Sciolta la riunione gli studenti accompagnarono 
ai rispettivi l'artista e lo scrittore, facendo 
loco frequenti, ‘ovazioni. Tanto Bracco quanto 
Tacconi si proclamarono molto soddisfatti dell''ac- 
coglienza fatta loro dagli italiani di Vienna. 

— ll den try sete ri in pa 
della casa Ki àl tanto. pre 
venisse tin mona la Hone d Puo 
dei [esso pratiche col grande teatro di Buda. 

per mettervi in ssena la stessa opera. 
Ponce, he conosce Verdi, in occasione del suo 
ottantaquattresimo natalizio gli inviò una cassetta 
di sigari Avana sceltissimi, accompagnando il pre 

seute con una lettera di auguri e folicitazioni, 

ce bin 

Pel traforo del Sempione 

GINEVRA, 14. — Si assicura che alcuni 
Istituti finanriarii fra i più importanti della 
Srizzera sieno in trattativo colla Compagnia 
del Giura-Sempione per fornirle il capitale e lo 
garanzie necessario per l’ esecuzione immediata 
dei lavori pel traforo del Sempione, 


pid 

Una associazione di malfattori 

(Nostro telegrammi. particolae 

PARIGI, 15, ore 3,40 pom. — (Iacopo) Venne 
scoperta un'associazione di finti sensali ia vino, i 
quali mandavano delle ordinazioni sel principali 
centri vinicoli, pagavano le primo por aceredi 
tarsi, e delle altro lasciavano le fatturo insoddi. 
sti 

GI implicati nella vasta frode sntebboro 150; 
intanto si son fatti venticinque arresti. 


—— 

Morti nel zucchero bollente 
(Nostro telegr. particolare) 

15, ore II ant. — (Jacopo) — A 

jella fabbrica di confetti Escaude-Uvres, 


voro 


facendo 
perire l'ingegnere capo e il contromastro, mentre 

cl operai rimanevano scottati, di cul tre gra- 
nto, 


nil n 
I deportati cubani graziati 
MADRID, 15. — Il Consiglio dei ministri 
deciso di proporre alla reggina-reggente un de» 
creto di grazia per tutti i deportati cubani 


L' impiccagione di Dolez: 
(Nostro telegr, part.) 

VIENNA, 15, ore 4,20 pomeridiane. — (D. 
e allo ore sette, nel corti.o delle c 

dinger, in cilindro, reSingute è guai 


della Commissione giudiziaria, e di 

je fra medici, uNiciali e giornalisti, fu 

impiccato l'assassino venticiaquenne Ferdinando Do- 
Jezal. L'agonia durò tre minuti 


Jeriera il delinquente si 

nella cella col suo 

sicarandolo della suo i ci 
Cenò con appetito mangiando del prosciutto, e 

una torta di posi. Bovette il cafò e fumò del 


‘Alle ore undici della notte si confessò, piangendo 
dirottamente fino alle 5 ant. Scrisse lunghe lettere 
affettuose di pentimento, chiodendo perdono ai ge 
nitori ed alla sua fidanzata; si comanic) ed asd 


stelto alla messa singhlezziado continuamente. 
Dopo elrebbe berota uns tazza di cat e steatta 
la inano al difensore, dopo che gli fu fatta dal 
carnefice la toletta di rito, pallidissimo e barcolante 
tenne condotto sì patibolo senza proflerie verbo. 
Dursnte la sua agonia. svenne un soldato di 
guardia. 
Ta breve sermone 


vnunziò il confessore. 


3 re 
Il terremoto a Granata 
MADRID, 15. — Vi furono scosse di t 

moto nella pi anata. I d 

sono rilevanti non ne ha sofferto 
BORSE E MERCATI 
Parigi, 15 ott 


n spartani | ora 
102 0 
103 02 
107 19 
03 40 
LI ja 


Raodita Tuesa (24x64 
Banca di Pari 
Egiziano 60}) 
Resi Sitar, nuora 


Banca di 
Banca 


Ul a 142° rv 
Gas 85. 


ago al prezzo d'esonlio — 


Cambi: Francia 105,92 112. 
» Londra 2053 124 
Ore 6 pom, — Nulliti sola. Rendita 98,17 1,2. 


SAGGIO UFFICIALE DIL CAMBI) >» 
daci doganali 
15 ottobra 1897 


+ La 105,32 


Grani, fai 
dopo il ti 


at rt, 
© risi. — A Now York, ilgra- 
sumento ottenuto nella passatà set 


ina, andò declinando; în seguito a progressivi ri- 
avi il rosso d’invorno pel corrente era sceso a 
N 918. Sì è disegnato però un. certo. movimento di 


‘ge a Jo troiano oa ad (e 1, 

er le farine laveco contiana LL discesa dei prezzi 
a 450 1000 calato ® &4D 0445 0 le troratto fori 
n6 $ questo ultimo corso. 

‘A Milapo i geni sono Îa aumento, Ta questi ulti 
ni otto gioni ‘fnaso guadagnato 56 est. All'ase 

nanto hauno partecipato in pari misure 16, fariar 

risi sono rimasti quasi sizioneri. Eco È 
atti per quiat. fuori dazio: grano nostrano È. 778 
» 23.50; Veneto è mantorano 280 a 25:10 (erarese 
li forza 20 a 30: ostoro 2050 a 30.25 farine mod 
150 a 49.25: n. 1 38.25 a 30,15; n. © 30.05 27.257 
1.3 90.75 a 82.75: D. 4 22.75 a 25,15; riso como: 
iao primo 30 a 48.06; secondo. 36 a 88 madean: 
pe e db: paglise 35 a 38 giappone prio 

ra 

Anche a Torino i grani hanno guadagonio: e com- 
servano qualche frazione d'aumento, Îl mercato reti 
sro: le farine sono invariate, sato lè semole dare 
{a pete o preatano: um dire via: avariati 
sore risi. Per guiat. sì qu di Piomonta 
325 a 275 (otto giorni Ta erato a 28 28.01 mt, 
dionali di altre provenienze 29 a 20.75; stori dilorsa 
30 a 80.50; farine us 1.30 a 50.50; B 38 a S&60 
vemole dure da paste 30 a 30.50; riso mercautile 33 
36 Soreto 3a" SÒ. 

Lo stasso andamento al rialzo si manifesta sul mer- 
sato di Bologae È presi stanno da Le 2750 a 27.75 
na sono arrivati adele n 23 è 2885. 

A'Nopoli È gras. Banchi "sono sempre fermi a 


ENRICO PERUGINELLI, gerente ressontabile 


Dopo aver provata su me Wenol'A 


\ di Ullivete 
nat 


ai immaperabile nei distarbi dell'apparato 

ite e nei casi di renella di catarro vescicale, 
Prof. Tibone 

R. Università di Torino, 


AFFANNO 


Minceni che prima mi rendevano 
ia asa via. Con grasitodin dardo e 
ADOLFO PIRANE 
Ferrara, Corso Vitt. Emanuelo, 6. 


__DUE VENDITE VOLONTARIE — 


dell'appartamento al primo piano del palazzo le 
nia Milano n. 28 avranno luogo. lumedi #9 € 
martedi 10 corr. alle ore 10 ant. Questo appar 
Aatmento giù abdiato da una Sunigia foretiatà si 
compone dalliagramo coo armadi» della” camere de 
rato con utt | relativi aocesori, di camere: dt 

Pito, di oauera secsdarie per fa servità. della cu 
inse di un vaiolo co pianoforse a sesrelaipe su. 
tore Aymonino, sposato porre, tendaggi, por 
tro, quadri. tappeti In è spresanotii & 
taste: 

‘Queste vendite sono siste aftiato al 7. perdi 
Muccioli Giulio com stabilimeato in via Nazionali 
50, Gli aleochi preso il detto stabilimento © da 
portiere del palazzo în via MMano n. 28, 


"Quattro grandi vendite pubbliche 


di quanto arredava l'appartamento di distinta funl 

ja bauno Juogo lunedì 18, 10. 
nel palazzo Poatecorro ia via 
da reg 


), 2Ì, ore ll ank 


neri e oro, portiere, ta 
per tavolo, collezione di. oristalti 
soggetti diversi bellissimi, aia 
paralumi, pianoforte verticale (Wesanthal, Berll 
Euandarobo sia ia noce che in castagno, servizi pos 
gellana per tavola, ci 

mobili per entrata si 


prabso, uno dei quali per 24 persone, e quani'altrg 
come da elenco redatto dalla Dita incaricata G. Ca. 
sialli e figli, premo la quale trovansi gli elenchi 


feno il portiere del pal, sud 


gratis, è 


CASA SCOLASTICA = FIRENZE 
Viaio. Margherita, 13 
Possonat, uso svetta». diretto da Preomare 
al'istire. per giovane, te tregnantane le Beust fo: 
vurnatire. ‘Locale trattamento signorili. Mipetto 
Lione giornaliere gratuita. Pregruma gita. 


CONCORSI 
scalo Vesti dll edo farao + 8 alc 
o Laggere decimtery Somaglia un 


a cartolina doppia, di 


) Ministero Iarori pubblici — $i 
ponti di Ipattore 


Camere da L. 1,50, 2, 2,50 e 3, vicino ministeri. por 
sta centrale. Due ingremi : Tritone, 164, Maroni! 


PAMAFULMINI — Voli ave la quarta paziat 


Pasta Dentifricia Vanzetti 


Ul soltoseritto avverta che continuano sempre la 
fabbricazione della risomala polvere dentifrà 
cin dell'illastre comm. prot Vanzetti, che da 20 
posto ta como | 
VAN 


nani prepara cos ervsceato paccasso, 


preparatore: per cosmisioni di ® tubetti 
è arporiori, auoenio di così 15 par ordinazioni te 
1 feriori. 


Carlo Tantini 
Chimico-Farmacista — Verona 


Palo Anita 230" rito cn 
Perla Antibronchiali brombiti remeato conto 


Pale Ania sine, nt 


Perle Antibronchiali tatrsadori metto contro 
Perle Antibrochiali 'saneino "mette cat 
Perle Antbronchiali Sita rami” 
Perle Antibrnchiali L'ascesa 
Perle Antibronchiali ono rosaperabit. 
Perla Antibronchiali Suariamma a, corno ta br 
Perle Antironehiali 0, sera tata 
Perle Antbronohiali fn 
Perle Antibronchiali successo meravigesa. 
Ogni soalola L L40 par posta aggiungero cent. 39. 


Difidare dallo illazioni, Ogni scatola. de 
come garsnzia la ema « S. NEGRI d Gemmi Peer 

Dopositi esclusivi presso le farmacie: “| 
6. Terrosì | E. Piorandrei 


i M agente {via dol Quirinale] E; ifnimbeng 


256 Appendice del ‘16 ottobre 1897 ea 
L'ultimo dei Soisy 


Grande romanzo di S. DE MONTÉPIB 


Proprietà iatierario delta Tribuna — Riproduzione duterdano 


— Qualunque sia ‘la parvenza di prova cho mi si 
opponga, io non posso diré che la verità! - fece egli | 
con energia. - Sono innocente del delitto di cui vengo 
accusato! 

— Rifiutato di confessare ? Î 

— Rifiuto di dire altra cosa che la verità! 

— È' precisamente questa verità che vi si chiedo e 
che finirò per strapparri - esclamò ‘îl giudico esa- 
sperato. | 

— Oggi como domani non confesserò altra cosa di- | 
versa da quella che ho detto 0 che è la pura verità - 
affermò nobilmente il giovane duca, - Sono innocen 

— Lo vedremo. 

Gerardo fu ricondotto al Deposito e il ginlice istrat- 
tore imparti l'ordine di introdurre nel suo gabinetto | 
il generale e il signor Duhamel. 

Ma sin dallo prime parole che:scambiarono col ma- 
gistrato, si'&avvidero di urtare contro un partito preso | 
© perlomeno contro una convinzione ben ferma, 

Pel giudice istruttore Gerardo non era un accusato 
ma un colpevole. 

— Inutile continuare - 


| la sua fiducia, mentre gli era così facile di dissimulare, 


interruppe egli sin dalle 


prime parole - che îl signor Duhamel arrischiò por di- 
scolparo il giovano ingegnere. Abbiamo dello prove. 
Ho studiato l'affaro sin dal primo giorno. La giustizia 
ha messo la mano sul vero colpevole e tutto’ quello 


Corso, 14 - via Condotti, 42 - Rama. — Got: 
rodi ds sposa 0 bimbi alla moda di Parigi, il 


ETTORE FRANCESCHINI 


dito conlasionato nel proprio laboratorio. Nel mageszini vi è la scelta 
de più completa — la più ricca la più elegante che vi sia io Roma, [G 


igliosa, 
i refgglinen 


Ha tti gli 


adottata dai munici seuole, ferrovie, vec 


camera Ben mobiliata 


sola, ebposta 
zogiorno. Dirigersi Venli Sett 


D, scala sigiatra, interad 14, Toma 


TORI E LITOGRAFI!! lisci 


‘i bi 
sutipa ta] 
Spal mini crea 150 ope Gue vengont a rostro fracine di eee |pisaanore 


cho mi potreste diro în suo favore non varrebbe a 
farlo rilasciare... 

— e x sno 

— Può darsi che la condotta del signor di Soisy 
sin stata irreprensibile fino al giorno del delitto è 
questa testimonianza gli potrà meritaro l'inlolgenza 
del giuri; ma, quanto al pretendera che non abbia as- 
sassinato il signor Duvernet... la mia convinziono è 
futta a tale rigaardo, è tutto ciò che potreste aggiun- 
gere per combatterla sarebbe inutile. 

— Aveto danquo intenzione di far passare m duca 
Soîsy in Corte d'Assise? - esclamò con veemenza il 
generale, 

— Totti i francesi sono uguali ‘avanti alla legge, 
generale, foco seccamente il magistrato. Il signor di 
Soîsy nom è per questo che più colpevole, appartenen- 
do alla classe di coloro chè per l'educazione avata 
debbono dare l'esempio. 

— D'accordo, se avesse commesso il delitto imputa- 
togli; ma i snoi precedenti, la nobiltà del suo carat- 
terò, la correlazione dei futti, la asseoza di ogni preo 
capazione in lui dopo il disgraziato viaggio a Pari 


di fac scomparire quel denaro la cui ccoperta è uno 
«aposaldi dell'accusa, tutto prora che l'accusa stessa 
è falsa, che si basa sopra um punto di partenza troppo 
leggermente stadiato, che il più elementare buonsenso 
deve demolire... 

— Tatto prova al contrario, chiaro come la luca 
del giorno, che non può esservi altro colpevole che co- 
Ini di cui ci oocupiamo, rispose il magistrato di ri- 
picco. Del resto egli stesso st è curato di mettero la 
firma al suo delitto. Non ignorato che un coltello, con 
lo stemma dei Soisy è stato rinvenuto presso il cada- 
vere. 

— Questo coltello non può essere stato rubato? fice. 


i: ISCHIRO 


a ho go 
aziona, Sat 
Suu: Guarisce 

chili, pollizioni. sprite. 

1 medici lo prictcireso puro 


icaro lettera 


jo” ivo ritorno "da 
rimnovami sempe 


Jato INNAMORATISSIMO, 
© 0681 BATTISTA, l'arsaci 
pomedere tuo 


‘o, Tanti saluti. Chi 
spetta? NUOVA 40, CARRARA. 
- Latiisimo ripatorti che 


POM tia rigato ns 
tanto stabilito ta Tesoro, Nieorolti Nismo in 


primo ordine, dom 


gle, Milano, 


bito per rimborso 


DALLE MOLLE 


dizioniore Piazza di Pietri 


LISTINO GRATIS + Ogni spedie 


È PARAFULMINI 


Economici 


Giovane venti 
te, diatinto, fun 


rl 


Barivero Pilla 


(Belluno). Niguore cerca mandro 

Appartamenti moM- stra per imparano lita 

Îiati grandi © piccoli. 4, via Greta, vera goto 1 00 

Aitina sito è diversi pian.) isa 9 Vogier Tome. 
ni 


vuto prezzo occasione premo Spe- 


presso TInasene 


ai 0 Pomoineito distiguio alle 
Z milti prezzi vendonii no ande parlaat frascaîe Italien de: 


dio, fuferenzo di questo mo 
0-2 di amerà pi 
rionali ed ri " 
7 1600! MI prveno si 


9437 Mo tuite lo 


di pensieri 
irta ; Napoli, 
lodicariei mezzo. gi 


posta, P 
renderebbe felico. 
VIAGGIATORE BIONDO. 


la Roma premo 


P. di Spagna, 42, P° dello Termo, 63-04, 


Biciclette 


u BAMBU " 


(Sistama brevettato) 
Rappresentanti eselosivi por tata "i 
D. TEDESCHI @ F.°%: 

Verona  |v 


Corenosi rappresentanti in 


2 elttà d'Italia 


somuno d'Italia, depositandosi ter 
ria, fl 
‘prrsentanze, 


i. Ott Gent, 10 a parola «Minim.L. 1 


mo una vente 
sens'inporto. 


com pens 
Prezzo convanten- P 


lora rommm Graditisi 
minore sia Rubirala, 


i proposta cor 
iderio, Tudiehi 


Gomiuai vara pri sicettre 
bero a pensione. fanciu = = 
che” voleccco atudiare io Ro. È mamo. 7 
iI #0 att 
jo, Sni quanto 


13 nettembre Si wo 

È costante pens'ero, dolea amor 
proprietario res 
raeciolo 9. 


scenza lingue estere, ottime refe: 


renze, cerca posto esatti 
lU Offerto Vita, Non posso vivere coni e soffro. 


fermo posta, Rome. e 0605 


dl’Istitato medesimo, ha aperto col 1° correzto un 
1 qu 


;.» Corrispondenze 


0 9010 
3 costrin- 
ord commettere. loptadenra. E 
1 Godi super La Società Var Roman: 


è 9084 
ee] o®O 


PER CESSAZIONE DAL COMMERCI 
di VELOCIPEDI 
si vendono a prezzi assolutamente ecccezionali 
BICICLETTE: 


Humber- New Turner - Riadgo Whittworth È 


Rivolgersi GIUSEPPE FUMAROLI, via Fipminie, 59, ROMA 


inriimento Moopoo gela, rpga: Stato col at 
Lorilionz'e © Dupont la Ronn Via Palermo 


L. 17,50 al pezzo 


Un bel automatico, dice l'a- 


C RIGENERATORE 
SCNRODEEO Uerer 


variî bisogni dell ummaità soforenta. 
impotenza, nourastenia, diabete, cloroanemia, essuri» 
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crei Le Taniona tar mer Pede, Senise, Vizioli ed altri molti, aSermano Qulti be aua grande effi 
cocii aly sueclate malata Chistre momorio agli 
sere dl Corvo. 
‘mito Tg dea DALELE, Nepal. Bol L 3 ar posta 50 


diger | 
Hanno un gusto squisitissimo 
malato che 


niotarò il signor Dulame 

TI giudice istrattoro fece spallaccie. 

— È quello che l'accasato pretendo per la sua di- 
fesa, asclamò con un'arîa di sprezzante pietà, Ma la cosa 
è troppo facile ; non basta dirlo, bisogna che egli lo 
provi. D'altronde la sua presenza allo studio, ore è 
stabilito essere egli rimasto solo, dopo la partinza dei 
giovani, con l'infelice notaio, la coincidenza almeno 
strana di Questa presenza con l'oravapprossimativa in 
cui è stato commesso il delittò, basterebbe ampiamonto 
a dimostrare la sua colpabilità. 

— Ma questa presenza, lo dovete sapere signore, 
ora-motivata da una convocazione del notaio stesso per 
una. 

— Sì, per ana pretesa restituzione di 500 mila fran- 
chi ! Conosco anche questa storia. Era adanque inutile. 

— Ci credete capaci di prestarei a una falsa testi- 
monianza, n qualche indegna commedia ? esclamò il go- 
nerale scattando in piedi. 

— Cortamento no. Però vi credo vittimo di un abilo 
intrigante, replicò il giudioe istruttore senza commuo- 
versi. 

Il vecchio soldato si apprestara a replicare, ma il 
signor Dabamel gli lanciò un’ occhiata sopplichevole. 
Egli tamova che la violenza del generale non compli- 
casso ancora la situazione già tanto precaria del loro 
protetto. 

— Almeno, signore — dissa egli in tono conciliaute 
— non ricusato di ascoltare ln nostra deposizione a 
favore del duca di Soisy; forse no ricavareta delle com- 
clusioni meno sfavorevoli per l'infelice giorane. La 
giustizia non deve trascurare di illuminarsi. 

2 Eesa paò rifataro di lasciarsi smarriro da spi 
riti troppo circonvenuti è troppo compiacenti, rispose 
duramente il magistrato. STAR 

A nulla valsero lo insistenzo dei due amici. 


Con la morte nell' anfma; il generale è il signor D- 
Ramel dorerono riconoscere ‘che la parta era perdeta 
è si ritirarono assai affitti. 

;Bra un cattivo prinziio pal loro coì difiole cdm 
pito! 


Non appena la procara avora avuto conoscenza delle 
relazioni che erano esistite fra l' accusato o il signor 
Monval, il banchisre era stato subito citato dal gin- 
dice istruttore. 

La deposizione del padre di Armanda era stata com- 
pletamente favorevole a Gerardo, 

Ancora stupsfatto per l’accusa di coi il giovana 
ingegnere era l' oggetto, il banchiere non nascose al 
magistrato la stima particolarissima nella quale egli 
aveva sempre tenuto Gerardo. 

— Per mo — aggiuns» egli — ammenochò non sia 
divenuto improrvisamente pazzo, il signor Garardo 0, 
piuttosto, il signor di Soisy, poiché è questo il smo 
vero nome, è assolutamente incapaco di aver com- 
messo il delitto di cui è accusato. E' il giovano più 
retto © più onesto che io mi conos 

E, confessando sotto il suggello del segreto e per 
uno scopo dei più lodevoli.— perchè in fondo non areva 
serbato rancore a Gerardo pei suoi rifiuti — le spo-g 
ranze matrimoniali. cho aveva nutrito riguardo all'in- 
geguere, il padro' di Armanda conchiuse: 

— 56 la fortuna avesso potuto tantaro il giorana 
al puato da condurlo al delitto, figuratori se non 
avrebbe accettato 'a preferenza il matrimonio cocezio- 
male © insperato chè si offriva.a loi!... 

Malgrado la logica di questo ragionamento, il magi- 
strato non aveva visto nella confidenza del banchiero 
che una prova di più della abilità © dello spirito di 
intrigo dell accusato. 
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loso, pensò egli, risoluto più che mai ‘ad’ adoperare 
verso il duca di Soisy tuttg la soverità cnî davagli di» 
ritto il sup mandato. 
LAV 
Diîtidenza istintiva 

Dopo l'iustallamento di Gervasa a Floory cda 
pina © la partenza di Verneni), le lettere di Adriano 
6 quello di Maddalena erano divenuto T'unica consola 
zione della povòra giovane. — 

Questa lettere — bisogna dirlo — non lo erano 
mancate. 

Il giovano ingegnere, socondo la sua promessa, te- 
neva colei che considerava condi. sun mogli» minuta= 
monte al corrente di ciò che ora avvenato e di quanto 
si era detto a Bois-Jolivot è di quello che si sarebbs 
tentato per strappare il loro figlio all'odio della vis- 
contessa. 

Quanto a Maddalena, la sua prima lettera che, do 
si ricorda, aveva causato fanta gioia a Gerrasa, era 


o duo amiche, così felici. di essersi ritrovate, 
cominciavasi a ristabilire la dolco intimità di altri 
tompi, 

Maddalena, dopo arore parlato all'amica dl suo af 
feto par Gerardo, avevalo riferito anche coso le fosso 
venuta l' idea di ‘arricchire segretamente l'amato fa 
condo passare nelle sue mani con un sotterfazio una 
pari» della fortana legatalo dallo zio e dolli quale 
il siguor Duhamel le aveva lasciato la libora dispds 
zione. Però come fure por raggiungere questo intento ? 

< Figurati îl mio imbarazzo, cara! - scrivora ella 
all'amica. - Tl cuore mi diceva che vi dovera essore 
por ciò almeno na mozzo; e questo mi bastava, perchè 
ero decisa ad adopararlo, qualunque fosse. Ma non a- 
vero, lo confesso, la più piccola idea di esso. 
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